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CTZ IIIZZIA 

La Direzione degli Annali è nel- 
officio della Compagnia Commer- 
ciale di Roma per le Assicurazioni 
Marittime piazza di Monte Citorio 
N. 13, e via della Colonna N. 22, 


« TI sisterma delle assicurazioni 


Sabato 41 Settembre 


L’Officio è aperto dalle ore 9 nu- 
timeridiane alle ore 3 pomeridiane 
e da un'ora prima ad un'ora dopo 
l’Ave Maria eccettuati i giorni fe- 
stivi di precetto, 


| ,e comparso; esso ha detto al com- 
» merciante abile, al navigatore intrepido: Sì, vi sono disastri sopra 


» i quali la timanità non può che gemere, ma quanto alla vostra for- 
‘+ » tuna, andate, valicate i mari, spiegate la vostra industria , io mi 


sa » addosso i vostri rischj. Alora, s'è permesso il dirlo, tutte le parti 


» del mondo si sono ravvicinate, 


Ù 


Corvetto 


LA COMPAGNIA COMMERCHLE DI RO 


Aumali Cammerciali Marittimi 


Si publicano per associazione al prezzo di Se. 2 all'anno per lo Stato, e di Sc. 2. 50 per l'Estero. La dispensa si fa ogni 
Subato. Gli annunzi s'inseriscono gratuitamente, ma dovranno essere autenticati dalla firma del remittente. I gruppi 
pieghi e lettere saranno diretti alla Compagnia Commerciale di Roma, ma non si riceveranno se non franchi di posta. 


L'ITSMO DI SUEZ 


« Ora che si tratta finalmente di risolvere il pro- 
blema che nel corso di tre millennii fu agitato suc- 
cessivamente dai Faraoni, dai Tolomei, dai Cesari, 
da Luigi XIV, e da Napoleone I, il problema del ta- 
glio di Sucz, ci si permetta di considerare questa 
questione sotto il mero aspetto della statistica, cioè 
di determinare, per quanto è possibile, con cifre l’im- 
portanza delle operazioni che sono effettuate dalla 
marina curopea al di là del capo di Buona Spe- 
ranza. 

Da ciò si potranno dedurre facilmente i vantaggi 
che ® lei risulteranno dal progettato aprimento del 
canale marittimo d’ Alessandria a Suez, il quale met- 
tendo per così dire da un canto il continente aflrica- 
no, accorcierebbe di due terzi il cammino tracciato 
sui mari da Vasco de Gama, or son quattro secoli. 


Il commercio del Mediterranco, per quanto sia ri- 
levante oggidi, trova nullameno una limitazione nei 
confini del mare in cui è rinchiuso, e sembra fino 
quasi costretto a ripiegarsi sopra sè stesso per man- 
canza di comunicazioni coll’India. Che cosa avverrà 
quando sia scomparsa questa lingua di terra di 120 
chilom. che separa l'Europa mediterranea dall'Oceano 
indiano, e allontana Costantinopoli e Marsiglia di 6 
o 7 mila leghe da Ceylan e da Calcutta? Che cosa 
farà per il commercio dell'Occidente una economia 
di 60 a 65 giorni sopra 100 nci tragitti di mare 
che separano Havre e Londra dalle colonie delle 
Indie ? 

Noi ci limiteremo a rassegnare qui i risultati che 
ci son noti della navigazione effettuata oggidì dal- 
l'Europa per la via del Capo nell'immenso bacino 
dell'India e della China. 

Diremo alcune parole anche di Sucz, di questo 
punto impercettibile , che sta per diventare in- 


dubbiamente un grande centro d’ interessi marit- 
timi, 


Questo piccolo porto situato alla estremità del de- 
serto nel fondo del Golfo Arabico, con soli 4000 
abitanti riceve ogni anno per 8 a 10 milioni di merci 
che vengono dall’Indie, dall’Arabia e dall'Europa, e 
da 8 a 9000 passeggeri che vi sono condotti dal tran- 
sito della valigia d’ Inghilterra, dalle carovane del 
Cairo, e dai pellegrinaggi della Mecca. Ma l'impor- 
tanza principale di Sucz risiede principalmente nel 
movimento mensile dei vapori della Compagnia pe- 
ninsulare, per il quale Suez e gli altri porti del mar 
Rosso sono posti in relazione coll'impero anglo-in- 
diano, o per meglio dire con tutto il bacino dei mari 
orientali. 

Quattro Stati in Europa esercitano principalmente 
il commercio coi paesi dell'India, e sono natural- 
mente quelli che vi possiedono colonie e agenzie, 
cioè la Gran Brettagna, l'Olanda, la Francia, e la Spa- 
gna. Amburgo c Brema non vi hanno alcuna colo- 
nia, ma siccome i loro depositi hanno i privilegi dei 
porti franchi, c la loro marina è cecellente, poterono 
mostrarsi in quelle acque in un modo rispettabile, 
ed esercitarvi un traffico due volte più importante 
di quello della Spagna. La gran Brettagna (è su- 
perfluo l’accennarlo ) vi ocenpa il primo posto, 
e fa essa sola tre quarti della complessiva navi- 
gazione. 

Le tre presidenze del Bengala, di Calcutta, di 
Madras e Bombay, il possedimento della fertile Cey- 
lan, della Colonia del Capo, e di porto Natal, di 
Aden, di Gibilterra, del mar Rosso, dell’isola Mau- 
ritius, la perla tolta alla corona coloniale della Fran- 
eia, di Singapore nella Malesia emula di Giava, di 
Hong-Kong, avamposto britannico sul littorale della 
China, ce da ultimo le colonie aurifere dell’Austra- 
lia, danno alla Gran Brettagna in quel vasto bacino 
che bagna tutto l’emisfero orientale, il dominio sopra 
100 milioni di sudditi o almeno di consumatori so- 
getti all'impero dei suoi coloni. 

Offriamo qui un prospetto della partecipazione che 
ebbero al commercio di quelle regioni i cinque Stati 
or ora menzionati. 
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PIENEZZA RAZZI IAIITIR ITA RETE RITIRI IRINA II IRRITANTE 


Navi Tonnellate Valore 
Gran Brettagna 2719 1,401,284 1236 milioni di fr. 
Olanda. . . 678 336,000 223 id. 
Francia. . . 437 141,670 77 id. 
Città Anscat. . 104 19,700 32 id. 
Spagua. . . 16 8,062 19 id. 

3954 1,906,710 1597 id. 

Noi siamo ben lontani dal pensare, che un tale 
movimento di uomini e di cose debba un giorno ab- 
bandonare interamente la via del Capo per scegliere 
quella del Mediterraneo, e del progettato canale da 
Alessandria a Suez. Le relazioni col Brasile e colla 
Piata, e così pure quelle call’Affrica occidentale e 
meridionale, contribuiranno a mantenere in parte al- 
lantica corrente indo-occanica il suo letto tradizio- 
nale; ma la brevità relativa del tragitto per Suez, 
la rapidità che vi acquisteranno le spedizioni, il ri- 
sparmio considerevole di tempo e di capirali che ne 
risulterà alla navigazione, il ribasso che seguirà nel 
prezzo dei cotoni, degli zuccheri, del caffè, delle sete, 
dei the dell'India e della China, tutte queste ragioni 
autorizzano a ritenere, che il canale marittimo di Suez 
riceverà la maggior parte dei trasporti dall’ Europa 
nelle Indie, ed è da ritenersi altresi, che i vantaggi 
della nuova via, coadiuvati dal vapore e dalla tele- 
grafia elettrica, svilupperanno nelle nazioni d'Europa 
lo spirito delle speculazioni commerciali e delle im- 
prese industriali in un grado tale, che noi possiamo 
difficilmente formarcene un idea. Dicesi che la Gran 
Brettagna si mostri avversa a questo progetto. A noi 
non par credibile; in quanto ai vantaggi commerciali, 
essa ne sentirebbe più di ogni altro Stato, e in ri- 
guardo alla sua potenza marittima, cessa non ha a 
temere, possedendo da un lato Aden, la chiave 
del mar Rosso, e dall'altro Gibilterra, la chiave 
del Mediterraneo. (M. T.) 
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NOTIZIE MARITTIME 


Nel mar di Toscana, tra l’Ombrone e Piombino, la barca 
toscana S. Defendente di tonnellate 4 pad. Luca Compiani ve- 
niva mandata a rovescio dalla tempesta che la mattina del 22 
Luglio scorso con estrema violenza imperversava. Stavano at- 
taccati al colmo della barca, 22 miglia lontani da terra, 
quattro uomini, che ne componevano l'equipaggio, e tre gio- 
vinette che vi facevano tragitto per Piombino, ove la bar- 
ca trasportava dall'’Ombroue un carico di giunchi. In così 
travaglioso frangente comparve la bombarda sarda N. S. 
della Provvidenza, diretta a caricare carbone alla marem- 
ma di S. Rocco commandata dal pad. Follegora, il quale 
vista a caso una mano attraverso dei cavalloni che agi- 
tava un grembiale di donna, si sforzò tosto a drizzare 
verso quel segno il suo corso, e riportati danni nelle vele, 
lo raggiunse, e tanto si adoperò coll’ajuto del suo secon- 
do di bordo e dell’equipaggio che riesci a trarre quei sette 
infelici semivivi al proprio bordo, ove rifocillati e vestiti 
ripresero vigore ed incolumi furono messi a terra in Ta- 
lamone, riavendo anche la barca che gl’intrepidi e gene- 
rosi loro salvatori si accinsero a ricuperare in mezzo ai 
pericoli della tempesta. 

Trieste 21 Agosto — Il giorno 13 Luglio prossimo pas- 
sato una barca carica di legname sulla quale trovavansi 
tre individui s'incontrò verso le ore 2 p. m. sulla costa 
della Dalmazia con una borrasca assai forte, la quale im- 
perversò a segno che la barca fu tosto riempita di acqua 
e gettato fuori tutto il carico, mentre l'equipaggio si vide 
esposto all'estremo pericolo di vita. Passando avventurata- 
mente un pielego mercantile in vicinanza, due dei tre in- 
dividui lasciarono frettolosamente la barca per raggiun- 
gere il pielego nuotandogli incontro. Questo però senza 
eurarsi di quei miseri, proseguì il suo carico. ll terzo de- 
gl’individui componenti Jo sventurato equipaggio di quella 


barca rimasto quieto sul legno periclitante fu salvato ver- 
so il tramonto del sole dal pielego austriaco Jolia pad. 
G. Samohod, il quale vedendo la triste situazione di quello 
sciagurato, fece tosto il possibile onde ricuperarlo, c mer- 
eè le buone disposizioni ch'egli mise in opera, gli riuscì 
di ottenere l'intento. Gli altri due individui sono proba- 
bilmente periti. 

Corfù 18 Agosto — Jeri l'altro una barca montata da 
diversi turchi armati assalì una barca jonia nelle acque 
di Gominiza. L'equipaggio per non essere ucciso sì gettò 
in mare salvandosi a nuoto, in detto luogo, ed i malfat- 
tori presero la barca carica di bovi e biade e 400 tal- 
leri effettivi. A bordo era rimasto il ragazzo pel quale è 
molto a temersi, 

Marsiglia 18 Agosto — La nostra piazza ha dovuto regi- 
strare la perdita di un altro vapore l'Isubella. Questo nuovo 
sinistro ha avuto luogo sulla punta di Candor presso Rota. 

Parigi 19 Agosto — Il Daniel bastimento francese da 
Maracaibo con carico di caffè per Marsiglia , si perdette 
sopra Moya Guana, una delle isole di Bahama. 

Roma 27 Agosto — È quì giunto il pad. Pagan del trab. 
Austr. Norma con avarie e getto di attrezzi c qualche parte di 
carico. 
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NOTIFICAZIONE 


Fattesi premurose rappresentanze dal Consiglio di reg- 
genza della Banca dello Stato Pontificio, perchè nello scopo 
di ricondurre quello stabilimento allo stato normale senza 
gravi oscillazioni del commercio si degnasse Sua Santità” 
di concedere una proroga alle disposizioni della notifica- 
zione del ministero del commercio e lavori pubblici del 
27 novembre 1854; essendosi quindi dalla stessa SantiTà' 
Sua presa cognizione dell'andamento delle operazioni ese- 
guite dall’amministrazione della Banca coll'assistenza del 
commissario del governo, ed aggiunti in segucla di quanto 
è disposto all'art. 5 della notificazione medesima, e che 
ciò stante le condizioni della Banca stessa eransìi di molto 
migliorate, ma che tuttavia a cagione delle circostanze 
commerciali le quali non avevano permesso di affrettare 
maggiormente la restrizione delle sovvenzioni, sarebbe im- 
maturo il tempo di far cessare le salutari misure stabilite 
dalla detta notificazione; avendo inoltre i capitalisti, i quali 
erano intervenuti a garantire la indennità del governo per 
gli effetti della notificazione suddetta 27 novembre 1854, 
consentito ad estendere le loro obbligazioni alle conseguenze 
dell'implorata proroga; quindi è che la stessa Sanita’ Sua 
ci ha ordinato di publicare nel Sovrano Suo Nome quanto 
appresso: 

Art. 4. Le disposizioni della notificazione del ministero 
del commercio e lavori publici del 27 novembre 1854. 
sono prorogate a tutto il mese di febbraio 1856. 

Art 2. Il commissario del governo ed aggiunti, prose- 
guendo nelle loro attribuzioni a tenore dell’art. 5 della no- 
tificazione medesima, prenderanno cura perchè assoluta- 
mente al prefisso termine della fine di febbraio 1856, ed 
ancor prima, s'è possibile, ma non più tardi, la Banca dello 
Stato Pontificio sia in grado di rispondere alle sue obli- 
gazioni, secondo la propria istituzione. 

Dal Ministero delle Finanze li 27 Agosto 1855. 


Il Ministro delle Finanze — G. FERRARI 
Cemaint4...>otetennni 


NOTIFICAZIONE 


In sequela degli art. 39, 40 e 41 della notificazione 
di questo Ministero del 3 ottobre 1854, si è proceduto 
al riparto per Roma e per le Provincie delle azioni c mezze 
azioni dell'’amministrazione governativa de’sali e tabacchi; 
ed in conformità del sudetto riparto sono stati formati gli 
elenchi degl’individui che sono ammessi all'acquisto delle 
azioni stesse, previo il compimento del prezzo. 

L'elenco per Roma è ostensibile nella Segreteria gene- 
rale del Ministero delle Finanze. Gli elenchi per le Pro- 
vincie sono ostensibili nelle respettive Segreterie degli of- 
ficj delegatizi, dove sono state presentate le richieste del- 
le azioni. 

Dal Ministero delle Finanze li 29 Agosto 1855. 


Il Ministro delle Finanze — G. FerRARI 
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tei ORAZIO SEDIE STI TRI PI 


NUOVO SISTEMA TELEGRAFICO 


Firenze — Un nuovo sistema di telegrafia elettrica 
inventato dai Sig. D. Alessandro Palagi e Padre D. Ti- 
moteo Bertelli bernabita, bolognesi, abbiamo veduto nei 
giorni 12, 14, 27, e 18 corrente Agosto esperimentare 
sulla strada ferrata Leopolda, e con pieno successo, 

Varj dispacci furono scambiati sopra un lungo tratto di 
linea presso questa stazione con mirabile precisione. I van- 
taggi principali che si attribuiscono a questo sistema su- 
rebbero ; un certo artifizio che renderebbe inutile l'isola» 
mento; somma madicità nel costo di costruzione , pochis- 
sima e quasi nissuna spesa di mantenimento ; inalterabi- 
lità di azione sotto qualunque condizione atmosferica, ap- 
plicabilità ai telegrafi sottomarini, e ai treni in corso tra 
Joro e colle stazioni. 

Ai felici esperimenti eseguiti dagl'inventori sono stati 
presenti, oltre i principali impiegati della strada ferrata, 
i chiarissimi professori Antonelli e Cecchi delle scuole Pie. 


O enna 


Riproduciamo dal Moniteur la Nota seguente sopra i risultamen- 
tì della libertà del commercio inaugurata da poco in Inghilterra. 

« Importazione. — Il valore officiale delle mercanzie impor- 
tate, il quale era nel 1812 di 65 mutoni 200,000 L st. si è elevato 
nel 1853 alla somma di 123 milioni di L. st., vale a dire quasi al 
doppio. . 

« Asportazione, — Il valore reale delle mercanzie asportate 
nello stesso periodo di tempo da 47 milioni 300.000 L. sterl, a 98 
milioni 700,000 1. sterl., cioè a più del doppio. 

« Navigazione. — Il tonellaggio delle navi briltanniche entra- 
te e sortite con carico nel 1842 era di 5 milioni 415,821 e nel 
1853 di 9 milioni 54,705 tonellate. 

» IT tonellaggio delle navi estere facendo il commercio colla 
Gran Bretagna si è accresciuto nello stesso spazio di tempo da 1 
mil. 930,983 a 6 milioni 316,456 tonollate. 

« UH tonellaggio totale è quindi aumentato da 7 milioni 346,804 
a 15 milioni 387,161 tonellate, così molto più del doppio. 

« Dritti di dogana e d’accise. — I redditi da queste fonti ele- 
gavansi nel 1842 a 33 milioni 542,791 di L. st. Da quell'epoca si- 
no al 1853, le casse di dogana e daccise, sono state In parte sop- 

resse, in parte diminuite, locchè fora una differenza di 10 mi- 
Foa 600,000 di L. st. al meno ( non compreso il dazio tolto so- 
pra i grani ). Per conseguenza, se queste sorgenti non fossero 
state accresciute col reddito d'altri articoli, esse avrebbero dato 
nel 1853 soltanto 23 rniltoni di L, st: mentre il loro prodotto at- 
tuale è di 36 milioni 240,000 di L. st. , vele a dire moito maggio- 
re che nel 1842, nonostante le riduzioni enormi. 

« Debito nazionale. — HI debito nazionale che era nel 1842 di 
791 milioni 250,440 L. st. è sceso nel 1853 a 771 milioni 335,801 
L. sterline. 

« Stato delle Finanze della nazione. -- Le spese hanno su- 
perato i redditi di 3 milioni spese hanno superato i redditi di 3 
inilioni 979,539 L. st. nel 1842, 

« Nel 1853 al contrario i redditi hanno superate le spese di 3 
milioni 255,503 L. st. 

« Le spese nel 1853 superavano soltanto di 229,670 L. sterl. 
quelle del 1842, ma 1 redditi erano superiori di 7 imlioni 464,714 
L. st. a queli del 1842, 

« Costruzione di Navi, — Il tonnellaggio delle Navi costrutte 
nel 1842 cera di 129,929 tonellate di cur 13,716 tonellate battelli 
a vapore, Nel 1853 le costruzioni furono di 203,171 ton. cui 48, 
215 ton. battelli a vapore, 

« Banca d' Inghilterra. — I depositi alla Banca d' Inghilterra 
elevavansi alla fine del 1842 a 9 nulioni 63.000 L, st. 

« Alla fine del 1853 questa somina ha duplicato, vale a dire, 
essa era di 18 milioni 232.000 L. st. Il suo altivo st è accresciuto 
nello stesso spazio di tempo da 30 milioni 890,000 L. st. a 44 
milioni 864,000 lire sterline, 


EFFETTI SULLA PRODUZIONE 


« Grani. — La quantità di grano indigeno venduto sul mer- 
cato inglese era nel 1842 di 4 milioni 91,235 quart. inglese 
e nel 1853 di 4 milioni 560,912 quart. locche prova lo accresci- 
mento di domande del grano ingiese co la libertà del commercio, 
Ii prezzo medio era nel 1842 di 57 sc. 3 den. per quarter e nel 
1853 di 53 sc. 6 d. 

« Sete, — ld diritti sulla seta estera, i quali elevavansi al 30 0/0 
sono stati ridotti al 15 0;0. 

« L’asportazione di stoffe di seta, ch'era di 590,000 lire st. 
nel 1842, si è elevata nel 1853 a 2 milioni 44,361 lire st., ovvero 
al triplo ed al quadruplo. 

« Lane. — Nel 1842 la lana estera era soggetta ad un dritto 
di 112 sino ad 1 d, a libbra, mentre quella delle colonie entrava 
liberamente. In quest'anno sono state importate 18 milioni 467,212 
libbre di lana coloniale e 27 milioni 114,995 libbre di lana este- 
ra. Questa protezione, ch'era destinata a vantaggiare i produttori 
del paese e delle colonie, è stata abolita nel 1844; e nel 1853, in 
cui l'importazione della lana estera si è elevata a 50 milioni 519, 
902 libbre, ovvero a quasi il doppio di quella nel 4842, le colonie 
hanno importato 66 milioni 982,280 libbre, ossia più che il triplo 
della loro importazione sotto il regime della protezione. 

« La produzione delle lane del pacse è aumentata pure. Ma 


la consumazione é cotanto considerevole sotto la libertà del com- 
mercio che, malgrado di tutti questi accrescimenti le domande 
hanno elevato i prezzi di 11 d, a lib, nel 1842 e adf scel, 6 d, per 
L. nel 1853, con gran profitto del produttore, 
« L'asportazione delle lane è parimente aumentata in questo 
spazio di tempo da 3 milioni 183,015 a 9 milioni 883,850 libbre, 

« Zuccheri. —Lo zucchero estero è rimasto proibito nel 4842 
mentre lo zucchero delle colonie pagava 25 sce. 2 d. a quintale, 
L’importazione pel consumo era in quell’anno dì 193,423 tonnel- 
late. D'allora in poi gli zuccheri esteri sono stati ammessi in con- 
correnza con quelli delle colonie, e tuttii diriti sugli zuccheri so- 
no stati considerevolmente diminuiti, di tal che nel 1853 sono 
state consumate non meno di ton, 353,64t. In questo quantitati- 
vo, vi sono soltanto ton. 76,599 di zucchero estero , il quale, se- 
condo dicevasi, avrebbe respinto interamente dal mercato lo zuc- 
chero delle cotonie. 

« Le 287,042 ton. rimanenti giungevano dalle colonie, le quali 
in luogo d'essere rovinate dalla concorrenza spedivano sui mercati 
inglesi 50 per 0/0 di zucchero che in alcun'anno precedente, Sa- 
rebbe Sacile l’accrescere il numero de’ fatti simili, La difficoltà sta 
piattosto in iscegliere nel gran numero de'fatti evidenti d'ogni 
sorta accumulatisi e che accumulansi tutti i giorni, ed i quali pro- 
vano i vantaggi incalcolabili che l'Inghilterra ha conquistati, nel 
breve spazio di 10 anni, coll’adozione pratica de’ principii del li- 
bero commercio, ovvero, per dire più esattamente, coll’impiego 
de'precetti della natura così bene designati da un gran Francese 
in queste cinque piccole parole », 


Lasciate fare e lasciate andare. 


i 


ESTRATTO DAL PROSPETTO DELLA SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 


alla mattina del 27 Agosto 1855. 
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PORTI ESTERI 


ARRIVI E PARTENZE DA E PER LO STATO PONTEFICIO 
Marsiglia 19 Agosto — S. Michele cap. Bergamino per Roma, 


PORTO DI ANCONA 
26 a 29 Agosto 1855 


ARRIVI — Concezione cap. Desiglioli da Senigallia con sabbia. 
Persia cap. Hess dalla Grecia con merci, ) 
Qlelia cap. Montesi da Trieste e Livorno con merci, 
Teresa cap. Dil etri da Senigallia vuoto. : ha 
Croazia cap. Sopranich da Trieste con merci. 
ULTIME PARTENZE 
22 a 28 Agosto 


Elleno cap. Inchiostri per la Grecia con merci, 
Buon Amico cap, Zazzini per Civitanuova e Roma con grano, 
Concezione cap. Desiglioli per Civilanuova e Civitav. con grano. 
Favorito cap Mondaini per Sebenico con merci. 

In vista 
Uno Schooner Olandese cou zuccaro. 


PORTO DI CIVITAVECCHIA 
30 e 31 Agosto 1855 


ARRIVI — Assunta cap. Jacono da Ischia con vino. 
Concezione cap. Masiello da Napoli con carbonfoss. 
S. Antonio cap. Majese da Procida con vino. . 
Camp doglio cap. Chausse da Marsiglia con merci, 
Pompei cap. Persico id. 

Nettuno cap. Pons. da Malta con ferro. 
Taneredì cap. Trenga da Porto d'Anzio vacante. 
Desiderata cap. Gatta da S. Stefano con pesce. 
s. Vincenzo cap. dell'Oro da Corneto con scorzetta, 
S. Giuseppe cap. Masianet da Genova vacante. 
Fortunato cap. Lancella da Roma con pozzolana, 
N. S, del Carm. cap. Cataldo id. vacante. 
Alessandro cap. Feoli id. con pozzolana. 
S. Giuseppe cap. Fusco da Palo con doghe. 
PARTENZE 
Tersicore cap. Olivieri per Livorno con merci,, 
Carlo II. cap. Lancella per Montalto vacante. 
$. Antonio cap. Bonomo id, ; . 
Campidoglio cap. Chausse per Napoli con merci. 
Pompei cap. Persico id. a: DeL 
S. Antonio cap. Milanelli per Giglio con coccìami. 
‘Tancredi cap Trenga per Napoli con carbone. 
Nettuno cap. Pons per Maone con ferro. 


PORTO-CANALE DI FIUMICINO 
28 @ 29 Agosto 1853 


ARRIVI — Sacra Famiglia cap. Guassini da Agde vacante. 
S. Luigi cap. Sernia da Civitav. con baccalari, cotoni, 


goardder 43 e 
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io LORO 


ROMA RIPAGRANDE — ULTIME PARTENZE 


Sir Walter Scott pad. Pistoi per Livorno con pozzolana. 
oriunato pad, Lamella per Civitav. id. 
lessandro pad. Feoli per Nizza id. 

«Jtoma pad. Maggiorelli per Livorno con legname, lane, doghe, 
sevo, 

Aurora pad. Ancillotti id, con belle arti, lane. 

Virtuoso pad. Di Janni per Civitav. con pozzolana, 


i © 
BOLLETTINO COMMERCIALE 


CEREALI — Palermo 21 Agosto — Cercali colle solite flut- 
tuazioni e lo stesso si vede pure nelle diverse piazze dell'altra 
costa. 

Da alcuno conghietturasi che in seguito degli arrivi i quali 
possiamo attenderci dai porti del Danubio, non che nella discesa 
dei mercati del nostro interno nei grani gentili, indigeni possa il 
favore d'oggi dar luogo a qualche calma. Essa però crediamo sa- 
rebbe momentanea, mentre in appresso a causa déi tenui rac- 
colti, riprenderà il prodotto il credito che ora gode, a meno che 
è rinforzi di mercanzia straniera non fossero sì copiosi da supplire 
al difetto del raccolto. 

UVE — Patrasso 6 Agosto —- Alcuni proprictarii di vigne die- 
dero in questi giorni principio alla vendemmia, ma la riuscita 
non corrisponde alle aspettative che si avevano, giacchè molta 
uva che si trovava in buono stato fino a pochi giorni prima del 
taglio, sollerse e si seccò sulle viti stesse. Anche in Pirgos avven- 
ne lo stesso; si sperava fare in quei contorni almeno 8,000,000 
di libre, roba buona, ed ora che colà sono occupati col taglio ci 
pervengono notizie secondo cui il quantitativo sarà molto minore. 

nostri contorni e quelli di Vostissa daranno 1,000,090 circa di 
libre qualità buona; cd in quanto alla scadente destinata all'uso 
del lambicco, non si conosce quale sarà il quantitativo. Vi sono 
molti ordini quì per acquisti, per cui i possessori hanno delle pre- 
tese elevate: finora non si parlò d’offerie fatte da parte dei com- 
pratori. 

LINOSA — Siracusa 9 Agosto — La linosa è scarsa a Onze 
6, 12 — In Catania si è falto 6. 16. 

SOMMACCO — Palermo 19 Agosto — Nullità d'affari per la 
svogliatezza de’ compratori, la presenza dei deposili di fronda del 
1854, della nuova produzione, e de’ prezzi svantaggiosi in Amc- 
rica e in Inghilterra, 

MANDORLE — Siracusa 9 Agosto — Piccole partite di frutto 
nuovo d'avola si pagano onze 7. 25 a 8 il cant. — Il genere è 
ben veduto. 

CANAPE — Riga 9 Agosto — In canapi seguirono molti affari 
da rubli 60 a 97 secondo il merito, 

Siracusa 9 Agosto — Si è fatto per la canapa il prezzo di onze 
2. 24 a 3 per tom. {3 colmi, 

SEGO — Odessa 10 Agosto — Per consegna in settembre si 
sonò fatti 2000 pudi a rubli 13 — La roba pronta manca. 


ZUCCARI:— Marsiglia 24: Agosto — T'aumento della resh in‘ 
raffinato dei zuccari greggi in Olanda, che và a stabilirsi, dimi- 
nuirà il premio di sortita. Si dice che il nostro Governo farà al- 
tréttanto, e perciò i nostri rallinatori si tengono indietro dal mer- 
cato, e a fr. 38 non vi sono che delle partite in rivendita. 


CT 


BORSE 


Parigi 27 Agosto 


Rendita 4 12 per 0[0 cont. Fr. 95 — 
3 00 contante . . . . 


Chiusura . .. Fr. 95 — 
» 66 40 so. 0 00 + 1 686 60 
Trieste 27 Agosto 


Obbl. 5010 dello Stato m. Fior. 76 114 Prest. Lomb. Ven. . Fior. 94 — 
Cambj-Ancona . . 0.» 2 24 Agio dell'argento per cent. 17, 1|4i 


Genova 28 Agosto 


Cortif, Hambro 5 per 010 ,, 80 — 


Cambj - Roma 30 g. ,, 530 — 
Banca nazio... w1180 — 


Parigi 90g.. . 0.» 99 45 
Livorno 29 Agosto 


Roma 30 gi 0. +0. 621 — | Parigi . 0... 117 — 
Ancona o... 019 — Londra... . 0. . se 29 32 


Roma 31 Agosto 1855 


METALLICA BANCA 
Ancona 30 fi. 20046000 99 40 
Augusta 90 gg, . 0...) gi © 47 90 
Bologna 30 g. . .. » — — 99 60 
Firenze g0 og 00 6800000 — — 15 90 
GENOVA rog #64 » — — 18_ 75 
Tione 90 Ri. a e 0000. 4000.» susa. LIE 18 66 
livorno 30 g. . \ PAPI] — — 15 90 
Londra 90 g. Pg inni —- — 467 50 
Marsiglia ss. 600... REA — — 18 66 
Milano met. 80 gg... ., »” —_ — 16 — 
Napoli a sn +... » dn 87 50 
Parigi 90 g. ., La * A — — 18 68 
Trieste n°, . + A np — 40 10 
Venezia met. 30 g. . gi} 15 97 
Vienna 90 ge 20.606 6a — — 40 10 
Liffetti publici. — Consolidato romano 5 0/0 god. = 

Diem; EBD a eo en e a Ca — — 80 75 
Senio della rendita creata per l'estinzione 

della carta-mbneta, al 5 0/0 god. 3 trimestre 

1855. vo 000000. 3 hab EE ET) _ e 96 50 
Banca dello Stato Pontificio, Cnpone 2. sem. 

1855 Azioni di sc. 200. L04044 200 — 
Società romana delle miniere di ferro, interessi 

5 0(0 dal 1 Maggio 1855 e dividendo dal 1 No- 

vembre 1854, Azioni di sc. 100, . . . 0. » _ — 6l — 
Assicurazioni. — Vita e incendj, dividendo 1855 

azioni di sc. 100. — — 43 — 


. . . . . , . . o . ” 
Marittime e fluviali. Società Romana, dividendo 
1855, azioni di sc. 300, per 110 pagato . » - — 26 — 
Marittime e Fluviali, Compagnia Commerciale di 
Roma, div. 1855: Azioni di sc. 500 per 2/10 


pagato . — — 40 — 


DE] 


Errata Corrige — Nel precedente numero deve leggersi 24 Agosto in- 
vece di 17 nella data della Borsa di Roma. 


LIVORNO 28: Agosto Prezzi per ogni Sacco. 
Lupini 1,9 a 40 il sacco di lib. 157. 
Grani Teneri di Toscana 1, 28. 112. 

» Maremma I. 24, 
» Spagna duri |. 29. 
Granont I. 13 a 15 1,2. 

Fave 1, 12 a 13. 
Avena 1, 7 a 8, 
Potassa lire 20. 

MARSIGLIA — 26. Agosto 
Orzo Affrica fr. 18 li 100 K. 
Avena fr. 26 a 27. 

Ossa animali fr. 12, 25, a 13. 
Semelino fr. 55. 
Scta fr. 68 a 70. 
Pepe fr. 60, 
Sevo fr. 70, ogni 50 K, 
Grani, duri affrica fr. 46, a cons. la carica. 
Danubio fr. 46- 
» Egitto fr. 33 a 36, 
Zuccari pil f. 38. 
Caccao maragnone f. 62. 
Caffè Rio lavè fino fr. 66 a 70. 


Granone se, 


Tartaro sc, 9. 


R. di 790 1. eirea, 
Favetta sc. 6. 80, R. 
Olio d'Ofiva B, 34 il boc. 
Biada nuova sc. 4. rub. 5. q. 
ANCONA — 30. Agosto 
Grano sc, 10, 25. 
» Sopramonte sc. 10. 50, 
Formentone sc, 6. 
FANO — 29. Agosto 
Grano nuovo sc. 9. 60. 
Granone sc. 5, 70. 
Vino sc. 6. 20, soma 


Mandorle sc. 10, 50, 
RAVENNA — 25. Agosto 
Grano sc, 5. 60 a 5. 80ilsacco dil. 410 R. 
Formentone sc. 4. il Sacco. 
Risone sc. 4. 50. 
Risò cima sc, 2. 80, id. 
» corpo con cima sc. 2. 80 id, 
Canepa grezza sc. 6. 50 
FERRARA — 26. Agosto 


_————————_—_—_—————————______—___——————_—_————m————m————————————t__————m_—_——ÉÉ__—mÉ—m__crs 


Farro sc. i. 80 a 1. 90. 

Granoten. vecchio 11.5c 13. 60cond. 

» Nuovo 1 q. se. 13. 25 cond. _ 
» 2. qualità nuovo sc. 11, 60 a 12, 50. 
» teverina nuova 1q. sc. 12, 50. 

» 2 q. sc. 11, 25 a 12. 40, 

» di Fuligno sc. 15. 25. 
» 
» 
» 


mesch. add.. 1 q. sc. 13,25, cond. 
delle marche sc. 12, 83, cond, 
di montagna sc. 12. a 12, 60. 
Riso 1. q. sc. 3. 89. cond. 
» 2. q. sc. 3, 50, cond, 
Favine nuove sc, 7. 
Lupini sc. 5, 10. 
Fagioli sc, 10, 80 a 11.82. 
Lenticchia sc. 12. 24 a 12. 96. 
Ceci sc. 12. 24 a 12. 96. 
Farinella sce. 1. 40. 


COLONIALI 


Caffè Rio sc. 11. 60. 
Caccao marignone se. 8 a 9. 
Zuccaro Olanda 1. q. sc. 6, 90. 


» S. Jago fr. 75 a 77.50. 
» Portoricco fr. 72 a 78, 
TRIESTE — 25 Agosto 
FrumentoDanubio f,9 a 10, stajo.(1,192r.) 
» Veneto f, 11, 
i » Egitto £, 6. 30. 
Formentone Braila f, 5, 30. 
Seta morca f. 912, 
Lane Sucide f. 28. 
Cotoni Cipro f. 36. 
LONDRA — 21, Agosto 
Tartaro di Sicilia 56] a 62 - 
Cremor tartaro bianco 106| a 110{ 
AMSTERDAM — 9 Agosto 
Zuecari piles B IT N. 1 f- 33. 
» » VO f. 33. 
» » WZ 32. 
franco di tutto a bordo, 
CIVITAVECCHIA — 31, Agosto 
Grano nostrale sc. 12 rub. 


TERRACINA — dI. Agosto 
Grano nuovo sc. il. R. 


Grano se. 24. 13 m.diL,1460 r, 
franone se, 14, 88 id. 

Riso Fiorettone 1,2 sorte sc. 2. 80 a 3. 
Avena sc. 9 a 10. 55 il moggio. 

Fagioli bianchi sc. 16. 75 a 17. 70. 
Olio d'oliva fino se. 12, L.100 FP, 

» naz. and. sc. 8. 10 a 8.30, id. 
Canapa se. 8, 11 a 5, 20, lib, 100, 

Vino nero vecchio sc, 4. 50 a 4.65 mastello. 


ROMA — 31 Agosto Vendite all'ingrosso per 


contante: Quelle a condizioni sono indi 
cate con la parola appuntata cond. 
BESTIAME DI MATTAZIONE 

Vitelle Campareccie B. 60 a 65. 

Bovi romani B. 50 a 60 L. 10, 

» Perugini B. 55 a 62 id. 

Vacche Romane B. 50 a 57. 

» perugine B. 50 a 57 id. 


CEREALI 


Biada nuova 2 q. sc, 4, 40, a 4, 50 cond. R.8. 
Q. rase, * 


» 2. c.. sc, 6. 65 a 6. 70 cond. 
» 8. q. sc. 6. 55 a 6. 60 cond. 
» pilè francia sc. 6. 70. 


GENERI DIVERSI 

Lana di razza agnellina sc. 18, 25. 
Lana maggiolina bianca sc. 15. 12.1/2 eond. 
» bigia sc. 15. 12. 1j2 cond. 

Formaggio sbrinzo sc. 15. 

» pecorino vecchio sc. 8. 50 a 8. 60. 
Seme di lino sc, 16 rubbio. 

Stagni sc. 25. 

LIQUIDI 
Olio fino b. 35. 


» comune B. 32 a 33. 
Vinodelle Marche sc. 96 a 121. 80, 


Il Direttore Responsabile 
P. PRIORA 
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«La !Dirbzibnie degli Annali è nel. 
P'officio della Compagnia Commere 
ciale di Roma per le Assicurazioni — ; 1 1: 


Marittima piazza di Moute, Citorio DE 
N. 18,,e via della Colonna N. 22. 


Ù i 
; i vin a Il sistema dello assicurazioni è comparso, esso ha detto tal com- 
» rherciante abile, al navigatore intrepido. SÌ, vi sono disastri sopra La 
» i quali Ji umanità non può che gemere, ma quanto alla vostra for- 
; >» » tuna, andate; valicate 1 mari, spiegate la vostra industria , 10 mi 
LE ATA wu da » ,addosso 1 vastri rischi Alora, s è permesso il dirlo, tutte Îîc parti 
: del mondo si 'sono ravvicinate, 


LI 
Venerdì 7 Settembre 
stendi iraniano 
Hi ’ 
L’Officio è aperto dalle orè 9 au- 
timeridiane alle ore 3 pomeridiane 
e da un’ora prima ad un’ora dopo 
PAtve Maria eccettuati i giorni fe- 
. ativi.di precetto, i 


t 


i 
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LA COMPAGNIA COMMERCIALE DI RO 


Iftca 


‘ Fimrali Commerciali Marittimi. 


f 


si Corvetto ; 


rr—_—@c@t1t1tc..10 ‘0225 <—<-<x-<c0c< = occ cccc nOn 
Si publicano per associazione al prezzo di Sc. 2 all'anno per lo Stato, e di Sc, 2. 50, per, l'Estero. La dispensa sùfa ggni 


Sabato. Gli annunz s'inseriscono gratuitamente, ma dovranno essere autenticate dalla firma del remittente, I ruppi 
. . s 
pieghi e lettere saranno diretti allu Compagnia Commerciale di Roma, ma non st rageveranno se non franchi di postu. 
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RACCOLTA DEI CEREALI 
7 AGLI STATI UNITI 
f 


In questo mercato in cui, a seguito degli avve- 
nimenti della guerra, l'Europa non può aver grani 
dalla Russia, il risultato del raccolto agli Stati Uniti, 
offre ‘uri interesse tutto particolare. 


Il raccolto dell’anno passato è stato tenue. La 
siccità dell’ estate Scossa aveva fatto nascere dei 
timori seri intorno al probabile risultato dei rac- 
colti, e questi furono appicno giustificati. Gli arrivi, 
dopo che furono aperti i canali di navigazione sino 
a quì, sono di soli 324,000 barili di farina, con- 
tro 501,000. nei 1854, e di 957,000 nel 1853; 
901,000 bush. di grano contro 2,026,000 nel 1854 
e di 1,7206,000 nel 1853. E non fu che nel mag- 
gio che i corsi toccarono il prezzo maggiore, allor- 
chè cera stata abbandonata la speranza di raccolti 
abbondanti dall’ interno. La farina dello Stato co- 
mune si vendeva allora doll. 101{2 a 103;8, e Ge- 
nessee extra dol. 12 a 13 (anche a prezzo più caro 
che all'epoca di carestia nell’itlanda nel 1847-1848); 
il grano 2.75 pel Genessec, ed il granone L. 18 ad 
1.20. Simili prezzi cari arrestarono ogni domanda 
per l'Europa,ad eccezione del granone, il di cui rac- 
colto oltrepassò l'aspettativa. 


Sotto il trattato di reciprocità, abbiamo ricevuto 
dal Canadà forti quantità di grano e di farina, ma 
la domanda per ]p nostra propria consumazione, fu 
così forte, che i prezzi non ribassarono che da quin- 
dici giorni, quando dal Sud si sono ricevute le prir 
me partite di giano nuovo quì, che benchè minime, 
hanno soddisfatto gli immediati bisogni dei nostri 
mugnai. 


Le relazioni dall'interno, concernenti il raccolto 
di grano sono molto favorevoli, e: potendosi ora te- 
Nere come assicurato, diamo in complessa le valu- 
‘azioni publicate dal Cincinnati Price-Courant colla 
comparazione del 1849. 


1849 1855 
Bushels Bushels 
92086000 11 4500000 


Si conosce che il raccolto del 1849 presentò un 
deficit di ciren 30,000,000 bushel, e nel comune 
potendosi valutare, che circa un terzo di acri di 
terra di‘ più sia stata coltivata dopo d'allora, si può 
prevedere un risultato molto maggiore. 

Nella valutazione suddetta, il raccolto dell'Ohio 
è portato a soli 16”milibni di bushels, mentre un 
raccolto ordinario medio dà in tale stato più di 20 
milioni ; lIlinois non vi figura che per 13 miligni 
di buschel, e si sono avuti degli estimi che ,van- 
no a 25,000,000 bushel. È così probabile che le 
cifre seguenti si avvicineranno di più alla 1094 del 
raccolto in quest'anno. 3 £ 

‘ai 1849 i 1855 
Bushels ' Busliels! 
: 100450000 168550000 


Del raccolto 1849, non furono esportati per la 
Granbretagna e l’Irlanda che 473,000 barili di fa- 
rina e 463,000 bushel di grano. Il raccolto del 
1852 fu valutato: di 143 milioni di bushel di gra- 
no e lc esportazioni per il Regno Unito furono di 
1,618,000 bar. dî farina e 5,543,000 bushel di 
grano, mentre nel 1854 le esportazioni per l Eu- 
ropa raggiunsero l'enorme somma di 2,616,000 bar. 
di farina e 6,823,000 bushel di grano, lasciandoci 
un deposito molto ristretto e tutto affatto dipen- 
dente dal piccolo raccolto dell’anno scorso. 

Cosicchè, tutti i nostri mercati essendo in que- 
sto momento sprovvibti di”giani vecchi, non dob- 
biamo aspettare di esportare la produzione di que- 
stanno, quale sarà: cortamente abbondante, tuite 
quelle di cui potramo disporre dopo avere pravve- 
duto alla propria nostra consumazione. Si dere con- 
servare qualche deposito per Je eventualità di un'al- 
tra stagione, cd i nostri fiftaiuoli fatti ricchi c gua- 
stati dalle ultime due stazioni, non approvigione- 


i) 


[ie] 


ranno i mercati se i prezzi non corrisponderanno 
ai loro desideri. 

Per altro, non potendo avere grani dalla Rus- 
sia, probabilissimamente vi saranno compratori per 
l'Europa a prezzi ragionati, ec colla possibiltà di 
ristabilire la pace, sarà dell'interesse dei fittaiuoli 
di vendere correntemente sino a che possono rica- 
varne dol. 1. 50 a 1. 75 per il grano rosso e bian- 
co ; speriamo che i prezzi discenderanno a questo 
punto, tosto che il raccolto verrà al mercato. 

Sino a questo momento non abbiamo avuti ar- 
rivi che da Genessee, Georgia e dalla Carolina del 
Sud; la Carolina del Nord, il Maryland e la Pen- 
silvania anche queste cominciano a mandarci del 
grano e della farina nuova, e da dol. 2. 50, prez- 
zo al quale si vendeva, sono quindici giorni, il 
primo grano rosso del Sud, discese a dol. 1. 80 
a 1. 85, e diverse compre si sono fatte per l'In- 
gbilterra. 

La qualità del grano nuovo del Sud è molto 
bella, e anche ne arriva di quella da poter essere 
imbarcata; dal Tenessee ci venne del grano bianco 
tanto bello come quello di Genessee. Dagli Stati 
dell'Ovest non si sono ancora avuti campioni. 

È troppo presto per poter parlare del raccolto 
del granone con quella confidenza come per il gra- 
no; ma una maggiore estensione di terreno fu se- 
minato in quest'anno di granone , particolarmente 
negli Stati del Sud, ed il tempo essendo stato di- 
scretamente favorevole, si aspettava un raccolto 
ubertoso. Nel 1849 , il raccolto degli Stati Uniti fu 
di 592 milioni di bushel ; in quest'anno sarà molto 
maggiore. 


NOTIZIE MARITTIME 


Livorno 31 Agosto — È quì giunta notizia della per- 
dita totale del Brig. Madonna cap. C. Aperghi Jonio. 
Questo bastimento aveva preso a bordo in Malta per Corfù 
un carico merci trasportate da quì in Malta col brig. Giu 
seppe cap. Bonnici. Giunto il bastimento jonio nelle acque 
di Zante vi naufragò miseramente senza speranza di ri- 
cupero. S'ignora se l'equipaggio sia salvo. 


en 


Nuova Machina per pigiare le uve perfezionata da 
G. B. e Fratelli Ballantoni di Ancona, privilegiata con 
Brevetto di S. E. R. Monsig. Ministro del Commercio, 
Lavori pubblici ecc. ecc. 


La machina , della quale facciamo parola , si col- 
loca sopra un tino , o qualunque altro vaso aper- 
to nella parte superiore , alto da terra in modo che 
vi sì possa mettere solto un mastello, e che nel tempo 
stesso l'albero del cilindro sul quale sì fissa il manubrio 
resti in una posizione comoda per l'uomo che deve porlo 
In azione. ' 

Prima di por mano alla pigiatura dell’uva devonsi re- 
gistrare i cilindri in modo che fra l'uno e l’altro resti un 
intervallo tale da passarvi liberamente il raspo o gambo 
del grappolo, onde evitare che questo venga schiacciato 
dalla macchina, poichè, se lo spazio fosse troppo stretto, 
il raspo verrebbe franto , ed il vino acquisterebbe cattivo 
sapore. 

Ciò fatto, e posto il manubrio nell’ albero della ruota 
maggiore, coll’opera di un solo uomo si ponga in giro il 
detto manubrio, facendolo correre verso la parte dell'altro 
cilindro, che gli stà d’incontro: nello stesso tempo un 
altr'uomo versi nella tramoggia le uve raccolte ed unite 
ai raspi, che dai due cilindri verranno staccate , lacerate 
ed infrante. Da ciò avviene che assieme al liquido che 
esce passano e cadono nel sottomesso tino pure le buccie 
infrante, ed i raspi privi degli acini, intatti questi per 
l'avvertenza di sopra indicata. 


Dopo pigiata una data quantità d'uva, si è usato con 
vantaggio di togliere tutte le buccie all'uva franta dal tino, 
e, vuotato questo del primo mosto, ripassarle nella mac- 
china, registrando i cilindri fino a che fra lo spazio di 
essi passino liberamente i vinacciuoli d'uva: ottienesi così 
altro vino scelto che non lo si farebbe collo stretto o in 
uso comune. 

Per tal maniera colla semplice opera di due persone, 
come sopra si è indicato, si trae una pigiatura di circa 
libre 200 di uva al minuto primo , onde in dodici ore di 
lavoro continuo con questa macchina si può pigiare tan- 
ta uva, che neppure per la quinta parte si otterrebbe coi 
metodì fin qui usati, e con egual numero di persone, 

Il mosto poi si estrae dal tino, mediante una cannella 
o calza di cuojo posta verso il suo fondo, con dei secchi, 
trasportandolo nei vasi destinati a riceverlo: per chi poi 
avesse il comodo, potrebbe la calza esser lunga tanto da 
giungere fino alte botti, empiendosi così a mano a mano 
che si pigia l'uva. 

I vantaggi di questo nuovo pigiatore paragonati col me- 
todo che oggi si usa appariscono chiaramente: 

1.° La pigiatura dell'uva si eseguisce con tanto mag- 
giore celerità con questa machina, ciò che porta grande 
risparmio di spesa compensando ben presto il tenuissimo 
costo della machina stessa. 

2.° In merito alla nettezza si vede chiaro che colla 
macchina , tolti i grappoli dalla vite, l'uva non viene più 
toccata minimamente. 

3.° Potendosi colla nuova macchina portare subito il 
mosto alle botti, il vino non esala affatto, e deve risultare 
più spiritoso. 

4.° Per la sua piccola mole, pesando circa libre 250, 
può il nuovo pigiatore essere trasportato da soli due uo- 
mini dovunque: vantaggio che non hà la così detta Canala. 

5.° Finalmente Ja spesa di manutenzione del sudetto 
nuovo pigiatore può considerarsi nulla in confronto alla 
comune Canala, che richiede quasi annualmente di essere 
riparata. 

ne 


La Società Ferrarese del canapificio per la estrazione del» 
la canapa senza macerazione. 


Nelle provincie di Ferrara e di Bologna s’ introdusse da 
qualche tempo il metodo chiamato dall’ inglese suo inven- 
tore Dickson per toglicre il tiglio alla canapa senza la solita 
preventiva macerazione. È noto quanto quei terreni bassi, 
e non mai soverchiamente asciutti , sieno opportuni per 
quel prodotto, il quale è uno de’principali della foro rae- 
colta, come è noto che la bellezza del filo ottenuto fa che 
la ricerca ne è sempre grande presso le nazioni manifattu- 
riere. Molta parte se ne manda quindi in Inghilterra, dove 
oggidì per la guerra che continua con la Russia è in gra- 
do di dover esser sempre più ricercata e pagata con van- 
taggio. 

In quel paese però sin quì si preferi e si pagò sempre 
più caro la canapa di Russia, non perchè sia più bella 
dell’italiana , essendo anzi il contrario , ma per ciò che 
adoperata quasi per intero nella sorte de’ bastimenti (la 
sola marina reale ne consuma per 130 milioni di chilo- 
grammi all'anno ) assorbe meglio il catrame per una par- 
ticolare qualità sua ruvida e greggia, sia per natura, sia 
per arte quando la si prepara, e però costa meno ai fab- 
bricatori, e regge meglio all'influenza del mare e dell’at- 
mosfera. 

E interesse quindi dei produttori Ferraresi e Bologne- 
si di offerire una canapa che stia meglio a concorrenza 
con quella preferita, c poichè tutto dipende dal modo col 
quale vien preparata come materia prima , è chiaro che 
togliendovi di mezzo l’opera della macerazione, si può con- 
durre anche Ja manifattura con migliore e più opportuno 
accorgimento, E la macerazione quella che dà quel lustro, 
quella finezza ad un tempo e resistenza della fibra, che, 
se è ottima qualità pei tessuti che devono rimaner bian- 
chi, è poi contraria a quel risultato che abbiamo detto. 

Però codesto nuovo metodo Dickson ha già trovato fa- 
vore nel pacse, e il Governo acconsenti alla dimanda fat- 
tagli dal conte Achille Magnani per fondare una società 
che la introducesse, e la incoraggiasse nel paese, poichè 
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può dar tanto valore all'interesse universale. È quindi cer- | Due giovani Aztecs ; nuova specie umano d'Iximaga 


to che la speculazione deve progredire ogni giorno, anche 
ad onta di ciò che la erezione di una fabbrica di tal fatta 
esige lo sborso di una grossa somma. I giornali di quel 
paese ne fanno lunghissimi discorsi per persuadere in ogni 
modo i capitalisti ad accorrere efficacemente e mettervi 
l’ajuto della loro fortuna, persuadendo loro che nessun'al- 
tra può essere loro altrettanto proficua; cd hanno ragione. 
Sebbene dal loro discorrere si dovrebbe arguire che chi 
ascolta vada un pò lento ad afferrar la buona occasione, 
non è cosa che ne dee far perder d'animo, però che così 
avviene di ogni operazione grandiosa in popoli che non 
sono avvezzi a versar capitali in manifatture , e che più 
volentieri s' attaccano alla terra che li vide nascere. La 
persuasione verrà, e vedremo di certo fra non molto, pur- 
chè non si smetta dal buon volere, tutta quanta la cana- 
pa di quel paese preparata col nuovo metodo. 

Nella nostra Lombardia poco canapa si semina e si 
raccoglie, solo ne' paesi dell'alto piano e della collina qual- 
che tratto per uso delle famiglie contadine che la colti- 
vano, non mai per fare nessun commercio: ma la stessa 
cosa non si può dire del lino, il quale forma parte e forse 
principalissima del prodotto del basso piano. Anche biso- 
gna di forza ricorrere all'opera della macerazione per ca- 
varne il filo, e tutti sanno quanto incomoda sia ed in- 
certa, bastando ogni più piccola oscillazione in più o in 
meno per renderne difettosa o la bianchezza o la durata 
o la finezza. 

Il metodo Dickson che intraprende di svestire lo stelo 
senza bisogno di farlo prima macerare nell’ acqua dovreb- 
be essere di grandissimo aiuto in questa faccenda, perciò 
che assicura da un lato | operazione , dall'altro libera il 
coltivatore da tanti pensieri, da tante noje che non sono 
di sua spettanza, Senza far calcoli intempestivi sulla bontà 
del prodotto, avremo di certo questo risultato , che tolto 
dal campo in lino, e semplicemente asciugato, potrà tosto 
essere messo in commercio e venduto per passare in altre 
mani che lo preparino come si conviene: l’opera esclusi- 
vamente manifatturiera sarà tolta ai contadini, per lasciare 
loro l'agraria sola; e l’ una e l'altra divisa potrà così meglio 
essere ordinata. 

5 vero che si aprirà una lacuna nell’ interesse dei con- 
tadini, i quali da quella fattura traggono oggidì vantaggio 
non lieve, poichè le faccende nei poderi sono in modo ac- 
comodate che l'interesse del fittabile è strettamente lega- 
to con quello dei preparatori della materia prima: ma non 
sarà difficile accomodarle poi altrimenti ed in modo che 
non ci sia discapito per nessuno. Il fittabile ritraendo eguale 
sé non maggiore vantaggio dalla maggiore ricerca e dalle 
minori cure, potrà compensare il coltivatore con altro e 
più sicuro guadagno: ma il perfezionamento di una indu- 
stria nocque anche a coloro ai quali momentaneamente con- 
tradice. 


in 


Frode nella Seta — Per aumentare il peso della seta 
viene immersa in una soluzione di acetato di piombo ed 
acquista così un quinto di più di peso senza che sembri 
apparentemente alterata. Questa non solo nuoce al com- 
mercio, ma si è cagione di tristi effetti nella salute delle 
operaje che lavorano la seta in tal modo alterata: esse 
sono affette da coliche violente, e soffrono tutti i sintomi 
di un reale avvelenamento. 

Si riconosce la seta che soffrì alterazione mediante la 
immissione nell’acetato di piombo coi mezzi seguenti: si 
pongano alcuni fili di seta sulla lingua e se sapessero di 
zuccaro potrà dubitarsi di alterazione. Si potrà ugualmente 
intiugere in una dissoluzionie leggera di sulfidrato di am- 
moniaca qualche filo e se essi sono alterati si tingeranno 
di un bruno scuro tanto più intenso quanto più abbonda 
il sale di piombo di cui la seta è impuzzata. 

( Dall’ Artiere ) 


lemmi destanà 


Si è fatta recentemente la scoperta, che le foglie del 
granturco finora adoperate per foraggio degli animali si 
possono impiegare a fabricare acquavite. Presentemente si 
fanno con buon successo degli esperimenti iu una fabrica 
di acquavite in Vienna. 


nell'America centrale. 


Il direttore dell’Ippodromo a Parigi ha presentato all'Im- 
peratore due Aztees che di recente possiede. Sono due 
piccoli esseri che appartengono ad una razza umana 
fino ad oggi sconosciuta. Questi due Aztecs hanno forme 
corporee graziosissime ed una fisonomia di uccelli con 
chioma simili a sottil seta e quasi come piuma. 

Furono rinvenuti nelle città nuovamente scoperte d’Ixi- 
maga nell'America centrale. Essi sono di sesso diverso: 
il maschio di 19 anni circa è alto 30 pollici e 6 linee, 
pesa 25 libre, e la circonferenza della sua testa è di 10 
pollici e 3 lince: la femmina di circa 14 anni pesa 18 
libre, ha la testa di una circonferenza di 9 pollici e 4 lince. 
Sono ambedue avvenenti, snelli di corpo e di perfettis- 
sime proporzioni: nella forma degli Omeri è più regolare 
la femmina. ‘La carnagione tende ad un leggiero color di 
rame, hanno estraordinaria vivacità , sono sempre in moto, 
camminano , corrono colla leggerezza degli uccelli. Sono 
dolci di carattere, docili, e gioviali, mutabilissimi però 
di voglie da un istante all’altro, Amano assai i fiori ma 
li sfogliano e gettano tosto. Esaminano per tutti i versi 
gli oggetti nuovi per loro. 


ieemeten Laga: co iti 


LONDRA — Il Comitato speciale incaricato di esa- 
minare i ragguagli della spedizione nel mare Artico sotto 
gli ordini del cap. Mac-Clure della regia marineria e la 
condotta dei cap. Collinson e Kellct, dopo aver inteso al- 
cunì dei più segnalati esploratori delle regioni artiche e 
dei mari polari ha fatto una relazione in cui si è detto, 

I conati per iscoprire una communicazione marittima 
tra attraverso le regioni artiche tra gli occani Pacifico e 
Atlantico hanno occupato l'attenzione dei popoli marittimi 
e segnatamente del popolo inglese da tre secoli ad oggi. 
AI cap. Mace-Clure ed al suo equipaggio è stato dato di 
risolvere il problema. Eglino sceuza alcun dubbio sono i 
primi che siano passati per acqua da un mare. all’altro, 
e che abbiano fornita la prova vivente della esistenza di 
un passaggio al Nord-Ovest. Il cap. Mac-Clure ed il suo 
equipaggio hanno messo quattro anni , e otto mesi, 
trattenuti molto tempo dai ghiacci, per effettuare il pas- 
saggio tra i duc Oceani tra il Pary e Mesville-Sound ed - 
hanno provato ch'esiste effettivamonte un passaggio pel 
Nord-Ovest dall’ Atlantico al Pacifico, i due grandi mari 
ehe circondano il globo, esplorando 2000 miglia circa di 
litorale fino ad ora sconosciuto del tutto. 

Il Comitato raccomanda un premio alla spedizione di 
10 mila lire sterline, ossia 250|m. franchi. 
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MACHINA DA GUERRA SOTTO ACQUA 


S'immagini un cono di tre fogli di zinco galvanizzati 
ed uniti insieme di 50 in 60 ccatimetri di altezza, e il 
diametro della di cui base sia di 45 centimetri , diviso 
in due parti per uno scompartimento paralello alla base. 
Il primo tramezzo locato vicino alla punta del cono si ri- 
empie di polvere, l’allro è vuoto bensi ma è attraversato 
in direzione dell'asse del cono da un tubo di latta, in cui 
sì alloca un apparato incendiario atto a produrre il fuoco, 
ed a trasmetterlo alla carica di polvere tosto che l'urto, 
o il semplice incontro di un corpo solido tocchi una stan- 
ga traversale attaccata alla parte esterna del recipiente. 
Questa stanga traversale tenuta a breve distanza per mezzo 
di una molla elastica da un altra che passa attraverso 
l’asse del recipiente e termina in vaso vitreo ripieno di 
acido solforico, al minimo urto preme la molla, e questa 
dando moto alla seconda stanga produce la rottura del 
piccolo vaso di vetro. Allora l'acido si spande sopra co- 
tone inzuppato di una materia chimica infiammabile allo 
istante, e comunica il fuoco a un po’ di polvere ch'è in 
fondo al tubo di latta, il quale ha communicazione col 
tramezzo ove sta la polvere, e ne produce l’istantanea esplo- 
sione. Queste machine sono collocate sotto acqua in modo 
che galleggiano tra le onde vicino ai luoghi più accessi- 
bili delle sponde, di modo che urtandovi le carene dei ha- 
stimenti producono il bramato effetto. 


MTERIZITO QI se ririaniote _7 Act 


—90= 


‘© PORTI ESTERI 


i 
i ‘ 


UÙ Ù 


ARRIVI E PARTENZE DA E PER LO STATO PONTEFICIO 


Genova'28 Agosto — S. Filippo pad. Ferri per Roma, 
{ evil } Si - Conca ine pad: Giannini id, 
d., — S. Gaetano pad. Cervelli id, 
d. — 5. Giuseppe pad. Genovali id, 
— N. S. del Sole pad. Lombardi id. ì 
— Zelmira pad. Maccioni id. 
— Montenero pad. Francesconi id. 


; PORTO DI ANCONA 


3 Settembra 


ARRIVI — Atiosto cap. Luccioli da Costantinopoli vuoto. 


‘ Teresa cip. Giacchetti id. 
:Benlamino cap. Salvucci 1d. 


ia ULTIME PARTENZE 
: 8, Ciriteo \cap. Giovagnola per Corfù con merci. , ! 


» Ellerip cap. Inchiostri per Trieste id. 
roina cap. Dean per Zante vuoto. 


Thtrepido cap. Bianchidi per Civitanuova con saletta. 


PORTO DI CIVITAVECCHIA 


6 Settembre 


ARRIVI,—- Tomassino cap. Criscuolo da T.iverpool con manifat- 


ture e ferro. 


Hugh cap. Lyle da Swansea con carbon fossile, 


PARTENZE 


Corrierg Sicil. cap. Di Bartolo per Napoli con merci. 


' Bosforo cap, Vedel id. 


‘ esse A." cesti 


, 


. SPIRITI — Amburgo 24 Agosto — I spiriti sono in vista d'au- » 
mento, Ralf da patate M. 51, da barbabietola 49. a 50, e greg 


to 42, 
MANDORLE — Napoli 31 Agosto — Maridorle assai ben ve- 
dute. Bari per fine Ottobre D. 27 1|2 cantajo. 

COLONIALI — Marsigha 3 Settembre — Bisogna pagare 38 
fr. per i pilès, e a questo prezzo se ne spedisce per i Stati Uniti. 
Il ristretto deposito de' Zuccari in europa, c lo scarso raccolto 
fanno ritenere che il sostegno de'prezzi sia immancabile sino alla 
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LIVORNO 5 Settem Prezzi per ogni Sacco. 
Lupini 1, 9a 10 il sacco di lib 187, 
Grani Teneri di Toscana I, 25. 119, 

» Maremma 1, 24 

» Spagna duri 1, 39, 

Granoni I. 14 a 15 19, 
Fave L 12 a 13. 3. 
‘Avena ], 8. 113. 


Caccao maragnone |. 55, 
Potassa hire 27. 
MARSIGLIA — 3, Seltem 
Orzo Affrica fr. 18 li 100 K. 
* Avena fr. 26 a 27. 
Ossa animali fr, 13, 50, 
Semelino fr, 56. ‘ 
Seta .fr. 68 a 70. 
Piombi fr, 52. 
Sevo fr, 70, ogni 50 K. 


Grani, duri affrica fr, 46. 50.a cons. la carica. 


» Danubio fr. 42. a 47. 
» Egitto fr 35 a 50. 
Zucgari pilù f, 38, 
Caccao martagnone f 62. 
Caffè Rio lavè fino fr. 66 a 70. 
» 8. Jago Roulè fr. 82, 
» lortoricco tr. 72 a 78, 
TRIESTE — 1, Scttem, 
* Olio ‘oliva Puglia f. 3Ì a 36 orna. 
+ Zuccaro Olanda f, 22 a 23 12. 
n _? Avana biondo f. 19 a 21, 
Pepe sumatra fr. 32 a 33. 
Spirito per novembre F. 34. 
Fromento' Danubio f. 10. stajo.(1,192r.) 
» Veneto f, 11. 
» Egitto f6 30. 
Formentone Braila f. 5, 20, 
ela morea f. 912. 
Que Suono i 28. 
i Cotoni makò f, 36. 
LONDRA — 31, ‘Agosto 
Tartaro di Sicilia 58{ a 6% - 
Cremor: tartaro bianco 106 a 110{ 
SETTA NEGCHIA ni re 
ano nostrale sc. 11 a 11. 30. rub. 
TERRAGINA — 6, Settem, i 
Grano nuovo sc. 11. R, 


Ù 


scabadi 27. 50 — Pepe fr. 62. 


prossima caMy pagina — Zuccari biondi Avana fr. 31 a 99, ema 


Amsterdam 31 Agosto — I Zuccari hanno aumentato da mezza 


visione e senseria, — Pepe e Caccao cari. 


ener 


v ‘BORSE 
Parigi 1 Settembre 


Rendita 4 1{2 per do cont. Fr. Yt 75 | 
3 00 contante  . . . + » 66 40 


Obbl. 5 0/0 dello Stato m, Fior, 76 14 
Cambj-Ancona . . .. » 2 26 


Certif. Hambro 5 per 0/0, 86 — | Cambj - Roma 30 g. è,» sod Lu 
Banca nazio. +, 1 «4,179! + |. Parigi 90g, . 0. 4 99 45 
, 
i Livornò'5 Settembre 
x Roma 30 g.. ... a. » 691 ‘i | Parigi . . «+ n ll7 — 
Ancona . . .. ‘n 619 — Londra » ,. » ono 29 95 


pd Roma 6 Settembre 1855 


a un fiorino sulli ultimi corsi. Non prevediamo caso di ribasso 
per ora. Si è fatto a consegnare del Withoff a fior. 32, e più prov- 


Chiusura |. . Fr. 95 — 

ws. » n BE 40 

Trieste A Settembre ' 
Drest. Lomb. Ven. . Fior, 94 + 


Agio dell’argento per cent, 17, MA 
i Genova 3 Settembre 


, 


Ì ‘. BOLLETTINO COMMERCIALE 


Ancona 30 g..;. . 

N Augusta 90 g. . 
Bologna 30 g. 

Ù Firenze 
Genova » »” < 
Lione 90 gi . | 
Livorno 90 g. . . 
Lonidrà 90 g. . 
Marsiglia ” nio. 
Milano met. 30 g. 
Napoli » » .. 
Parigi 90 g. ., . 
Trieste » 


ti 


sw. 


Vienna 90 


. * è. Wo . * è. . . . ” 
Effetti publici — Consdlidato romano 5 0/0 god. 
80, 


2. sem, 1850. . 


1855. 


azioni di sc. 100. 


Marittime e È 
Roma, div. 
pagato . , » 


Granone sc, R.di 7901, cirta. 
Favetta sc 6, 80. R. ! 
Olio d'Oliva B. 3411 boc, 

Binda nuova sc. 4. rub. 5. q. 


ANCONA — 5 Settem. 


Grano sc, 10. 25, a 10. 50, 
» Sopramonte se, 10, 80,» 
Formentone sc. 6, 


FANO — dò Settem. 


Grano nuovo sc. 9. 60. 
Granone sc 5. 70. 
Vino sc. 6. 20. soma 
Tartaro sc. 9, 
Mandorle sc. 10. 50. 


RAVENNA — $ Settem. 


Grano sc, 5. 60 a 5. 80 ilsacco di1,410 R. 
Formentone so. 4. 11 Sacco. 

Risone sc. 4, 30, 1 

Riso cima sc. 2, 80. id. 

» corpo con cima sc. 2. 50 id 

Canepa grezza sc 5. 20 a 5, 80, 


FERRARA — 2 Settem. 


Grano sc. 22 a 24 15 m.diL,1460 r. 
Granone sc 14, 60 1d. 

Riso Fiorettone fa sorte sc. 2 90 a 3. 
Avena sc, 10, a 10. 70 il moggia. 
Fagioli bianchi sc. 16, 75 a 17. 70. 
Olio d’oliva fino sc. 12, L. 100 P, 

» naz. and. sc. 8, 40 id. . 

Canapa sc. 5. 20. lib 100. 

Vino nero vecchio sc. 3 60 a 4.95 mastello. 


ROMA — 5 Seffem, Vendite all'ingrosso per 


contante; Quelle a condizioni sono indi” 
cate con la parola appuntata cond. 
BESTIAME DI MATTAZIONE 

Vitelle Campareccie B. 60 a 65. : 

Bovi romani B. 50 a 60 L. 10. 

» Perugini B. 55 a 62 id 

Vacche Romane B. 50 a 57. 

» perugine B. 50 a 57 1d. 


CEREALI 


Biada nuova 2 q. sc, 4. 40, a 4, 50 cond. R,5 
Q, rase. 


000040 N TT] 


00046 
ode a 00. 


4» 
e 80. 


Venezia met. 30 g. . Lod. . 


Certificati della rendita creata per l'estinzione 
della carta-moneta, al 5 0/0 god. 3 trimestré 
PE E I E 0 I I I I E IE E TI 
Banca dello Stato Pontificio, Cupone, 2. sem. 
1855 Azioni di sc. 200. ‘ A 
Società romana dalle miniere di ferro, interessi 
5 0j0 dal 1 Maggio 1855 e dividendo dal L No- 
vembie 1854, Azioni di sce 100, . ...,g93° - — 61 — 
Assicurazioni, — Vita e imcendy, dividendo 1855 ‘ 


donde go 
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0000 ” 
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RA SIR TR A E) 
Marittime e fluviali. Società Romana, dividendo l 
1855, azioni di sc, 300, per 110 pagato +. , ca 26 — 
luviali, Compagnia Commeretale di 
1855» Azioni di sc. 500 per 2j10 


CA I IT TT] 


Farro sc. 1. 80 a 1. 90, ‘ 
Grano ten vecchio 1 sc 18, 60cond, 
» Nuovo 1 q. sc. 13, 25 cond, 
» 2. qualità nuovo sc. 11 60 a 12, 50. 
» teverina nubva 1q. sce 12. 50. 
» 2g. sc, fl, 25 a 12, 40, 
» di Fulgna sc. 15, 25, ; 
» mesch, add.. 1 q. sc 13,25. cond. 
» delle marche se 12, 85, cond. 
» dî montagna sc. 12. a 12, 60, 
Riso 1. q. se. 3 89. cond. 
» 2. q. sc. 3. 90. cond, 
Favine nuove sc. 7. 
Lupmi sc. 5. 10. ! 
Fagioli sc, 10, 80 a 11,52. 
Lenticchia sc, 12. 24 a 12, 96. 
Ceci sc 12, 24 a 12. 96. 
Farinella sc. 1. 40, 
COLONIALI 
Pepe sc. 9. 50, 
Caflò Rio sc. 11 60. 
Cadcao marignone sc, 9. : 
Zuccaro Olanda Î, q. sc. 7. 10. ‘ 
» 2 q. sc. 6. 80 i 
» 3. se, 6.65, 
» pilè francia sc. 6, 80. 
GENERI DIVERSI 
Lana di razza agnellina sc. 18. 28 
» maggiolina bianca sè. 15. 12,1/2.cond, 
» bigia sc Ra 12. 12 cond, 
Formaggio sbrinzo sc. 13. 
‘ » pecorimo vecchio sc. 8. 50 a 8. 60. 
Piombo sc. 4. 
Stagni sc. 25. 
LIQUIDI. > 
Olio fino b. 35. ° 
» comune B. 32 a 33. 
Vinodelle Marche sc. 96 a 121. 80. 
» della Provincia sc. 56. 
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Il Direttore Responsabile 
P. PRORONI 


ROMA - TIPOGRAFIA FORENSE , 


4855 - Anno II—_° N° 25. 
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La Direzione degli Annali è nel- 
Pofficio della Compagnia Commer- 
ciale di Roma per le Assicurazioni 
Marittime piazza di Monte Citorio 
N. 13, » via della Colonna N. 22. 


Sabato 14 Settembre 


cor Tr1tr’rrri,itò 


‘ 


1L'Offieio è nperto dalle ore 9 au- 
, timeridiane alle ore 3 pomeridiane 
e «a .un'ora prima ad un'ora dopo 
‘I've Maria eecettuati i giorni fe- 
stivi di pravstto. 


« Il sistema delle assicurazioni è comparso; esso ha detto al com- 
» merciante abile, al navigatore intrepido: SÌ, vi sono disastri sopra 


» i quali la umanità non può che gemere, ma quanto alla vostra for- 


» tuna, andate, valicate i mari, spiegate la vostra industria , io mi 
» addosso i vostri rischj. Allora, s'è permesso il dirlo, tutte le parti 


» del mondo si sono ravvicinate. 


Corvetto 


LA COMPAGNIA COMMERCHLE DI R0K 


Annali Commerciali Marittimi 


Si publicano per associazione al prezzo di Sc. 2 all'anno per lo Stato, e di Sc. 2. 50 per l'Estero. La dispensa si fa ogni 
Sabato. Gli annunzi s'inseriscono gratuitamente, ma dovranno essere autenticati dalla firma del remittente. JI gruppi 
pieghi e lettere saranno diretti alla Compagnia Commerciale di Roma, ma non si riceveranno se non franchi di posta. 


DIRITTO COMMERCIALE 


Abbiamo più volte in questi Annali fatta parola 
della Rivendicazione, discorrendone i vari casi, e 
vedendo se, come, e quando possa aver luogo. Ora 
ci viene communicata una sentenza di tribunale non 
ha guari proferita in materia che per i seguenti mo- 
tivi ammette la rivendicazione. Eccone la specie. 

Antouio e Benedetto di Amburgo caricarono in 
quel porto , il primo con una polizza, l’altro con 
due, ciascuno 15 botti di spirito a bordo dell'An- 
na Elena cap. Hopman, da trasportarsi in Livorno 
per ordine e conto di Carlo di Trieste. Antonio 
trasmise al committente la polizza e la fattura con 
lettera 21 Novembre 1854, e gli fece tratta per 
la valuta: spedì Benedetto la fattura e le due polizze 
con lettere 28 Novembre e 1 Dicembre , e trasse 
similmente per l'importo della mercanzia. Le tratte 
furono accettate. 

Sulle indicate lettere , sulle polizze e le fatture 
Carlo di Trieste cedè le 30 botti di spirito a Do- 
menico di Ancona, che la vendè da parte sua a Ema- 
nuele della stessa città. Qesti ne fece la vendita 
a Fortunato di Roma, dal quale in ultimo le com- 
perava Girolamo, che n'ebbe fattura vecchie e nuo- 
ve e le polizze di carico, e con lettera del 12 Di- 
cembre spedì queste ultime in Livorno, sicchè gli 
spiriti al loro arrivo venissero ritirati. 

Da un'altra parte Emanuele di Ancona pagava il 
prezzo degli spiriti a Domenico con tratte sopra Gi- 
rolamo di Roma, che ultimo compratore doveva, ol- 
tre all'aumento, pagare il prezzo stesso a Fortunato 
come questi ad Emanuele. Le tratte furono accettate 
e Domenico prenditore subito le negoziò. 

Dopo questi fatti, la merce ancora in viaggio, fu 
dichiarato il 2 Gennajo seguente il fallimento, sì di 
Carlo di Trieste, sì di Domenico di Ancona: così le 
tratte fatte su loro dai speditori di Amburgo rima- 
Nevano impagate , c giunto pertanto a Livorno il 
carico, ne domandarono gli Amburghesi la rivendica- 
zione, come Girolamo dal canto suo ne richiese 


la consegna. Trascriviamo i motivi pei quali la ri- 
vendicazione fu ben accolta. 

« Attesochè gli articoli 576, 577, 578 del co- 
dice di Commercio di Francia, ritenuto da noi, dopo 
avere stabilito circa la rivendicazione delle merci 
insolute nel caso di fallimento, che si fa luogo a 
questa rivendicazione, quando le merci medesime 
sono ancora in camino, sia per acqua, che per terra, 
e prima che siano entrate nei magazzini del com- 
missionato incaricato di rivenderle per conto del 
fallito, aggiungono che dette merci non possono 
essere rivendicate, se in questo fratiempo sono 
state rivendute, senza frode sopra fattura e polizze 
di carico o lettere di vettura ». 

« Attesochè pel senso che presentano questi tre 
articoli di legge, e specialmente l'ultino dei mede- 
simi, che parla appunto dell'ostacolo che puo in- 
contrare la rivendicazione in una vendita fatta senza 
frode, e sopra fattura, e polizza di carico, o lettere 
di vettura, chiaro apparisce l'onere in chi voglia 
opporsi a detta rivendicazione di provar luminosa- 
mente, che la vendita è stata posta in esser senza 
frode, e sopra fattura, e polizze di carico, o lettere 
di vettura. Ne deve far maraviglia se la legge in 
questo caso, decampando dalla regola generale che 
la frode non si suppone mai, e che deve conclu- 
dentemente provarsi da chi l’allega, anzichè portar 
l'onere di provarla sopra il rivendicatore, caricò 
della prova di escluderla l’ opponente alla rivendi- 
cazione, in quanto che si tratta di contrattazioni 
poste in essere in epoca prossima al fallimento, e 
così investite da quel sospetto di frode, al quale 
accennano alcuni articoli del precitato codice, e più 
specialmente gli art. 445 e 446 del medesimo, D'al- 
tronde se bastar dovesse pel sedicente compratore, 
all'effetto dì rispinger la rivendicazione, il provare 
che là vendita è stata fatta sopra fatture e polizze 
di carico o lettere di vettura, senza dovere esclu- 
dere da questa vendita coi consueti mezzi ordinari, 
il sospetto della frode, sarebbe stata inutile la ri- 
cliiesta della legge di una vendita senza frode, perchè 
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ognun sà che le vendite fraudolente sono inefficaci, 
ed avrebbe spesa ta legge in tal rapporto inutili 


parole; lo che not è da supporsi, inseguandoci i 


‘ più noti canoni jil diritto, che ad ogni parola della 


- 


legge dee attribuirsi il suo giuridico significato ». 

« Attesochè , tenuto fermo pertanto, che per di- 
sposto di legge l'opponente alla rivendicazione nella 
sogetta materia debba provare che la rivendita della 
merce è stata fatta senza frode, sopra fatture.e polizze 
di cmico o lettere di vettura; vediamo adesso un mo- 
mento se nella specie del caso nostro siasi 0 nò com- 
piuta tal prova per parte di Girolamo opponente 
alla rivendicazione, intentata da Benedetto come 
venditore insoluto di 15 botti di spirito spedite da 
Amburgo sopra polizze di carico e fatture a Carlo 
di Trieste, mediante il bastimento 7’ ‘Anna Elena 
capitanato da Ifopman cor letter di accompagno 
del 29 Novembre e 1 Dicembre bultimi scorsi». + 

« Attesochè si asserisce dall'opponente che dette 
15 botti di spirito provenienti d’Amburgo,e van- 
dute da Benedetto all’oggi fiMito Carlo di ‘Trieste, ; 
furono nel 2 e 5 Dictrabre detto rivendute all’oggi 
pure fallito Domenico di Ancona, e da questo riven- 
dute nel di 8 dello stesso mese ad Emanuele di 
detto luogo, ec da questo parimenti rivendute nello 
stesso gioruo a Fortunato di Roma, e da questo fi- 
nulmente rivendute sotto il dì 11 del ridétto mesé ad 
esso Girolamo di Roma ». 

« Attesochè se attentamente si esaminano Îe pro- 
duzioni fatte nell'interesse del medesimo Girolamo 
per porre in essere la prova, che Carlo di Trieste 
rivendè la merce di che sì tratta a Domenico di 
Ancona, che questa vendita si formò senza frode, e 
che venne effettuata sopra polizze di carico, e fat- 
ture, si rileverà che' per provare che una tal vendita 
venisse effettnata , si sono prodotti due certificati 
rilasciati uno dall’Aimministrazione della massa con- 
sorziale del patrimonio di, Carlo nel 15 Marzo del su- 
detto anno, col quale si attesta, che dal libro Cor- 
rispondenze dello stesso, Carlo risulta, che il mede- 


‘ simo rimise a Domenico in data del 2 Dicembre la 


polizza delle 10 botti di spirito, e in data del pri- 
mo dello stesso mese la polizza delle altre 5 botti 
di, spirito , addebitandolo contemporaneamente del 
relativo importare , e rilasciato l’altro dai sindaci 


, provvisori del fallimento di Domenico di Ancona nel 


12 Marzo ridetto, col quale si fà fede che dui libri 
registri ce corrispondenze di detto Domenico risulta, 
che Carlo di Trieste dopo avere acquistato in Am- 


‘burgo 30 botti spirito caricate nel bastimento l’Anna 


Elena per Livorno, cedette ogni suo diritto allo stesso 
Domenico rimettendogli le rispettive polizze all’or- 
dine per v valersene all'arrivo della merce, la quale 
fu poi rivenduta previa consegna delle polizze sotto 
il dì 8 Dicembre ad Emanuele, ‘che i in confronto fece 
cessione di 4 appuati per Roma sopra Girolamo. Ora 
ognuno intende che questi certificati non possono 
meritare alcuna valutazione in giudizio: primiera- 
mente perchè derivano in sostanza da parti interes- 
sate in causa, come sono il fallito Carlo di Tric- 
ste, in contraddittorio del quale si agita la pre- 
sente controversia, ed il fallito Domenico di Ancona 
che sostiene di essere l’ acquirente legittimo della 
merce in questione, € adcondatiamenio. perchè, lad- 
dove esistono libri, e rigistri riconosciuti dalla legge, 
sono gli estratti autentici dei medesimi che possono 
essere ammessi a far prova in giudizio, e non le 
attestazioni private del contenuto di essi. Ma dato 


na » 
ancora un momento che detti certificati potessero 
giuridicamente apprezzatsi, sarebbero cionnonostante 
insufficienti al bisogno, perchè il primo non attesta 
per niente che da Carlo di Trieste si vendessero, & 
Domenico di Ancona te botti 15 di spirito derir 
vanti da Benedetto, ma annunzia soltanto il fatto 
della rìîmessa della prima c della seconda polizza di 
carico con addebitarlo contemporaneamente del re- 
lativo importare, e perchè il secondo parla di una 
cessione di diritti fatta parimenti dal primo al se- 
condo, e non di una vendita ». 

« Attesochè, ammesso ancora in ipotesi che per 
gli antecedenti certificati potesse ritenersi, che la 
rivendita della merce di cui si tratta fra Carlo e 
Domenico rimanesse veramente provata , non po- 
trebbe ritenersi ugualmente che rimanesse provata, 
almeno ne nomi ordinarj, che uria tal vendita ‘fosse 
immune da frode, Iu primo luogo perchè ing ggrisc& 
un non lieve sospetto di operato irregolare e vizioso 
il difetto di produrre degli estratti dei libri, c regi- 
strì di Carlo e Domenico nei quali libri e registri 
dovrebbe necessariamente trovarsi notato l'anda- 
mento delle operazioni relative alle contrattazioni 
in esame, e l'essere sostituita a questa facilissima 
produzione la produzione di attestazioni stragiudiziali 
e private. In secondo luogo perchè essendosi trat- 
tata e conclusa detta contrattazione fra due fiégo- 
zianti posti a non poca distanza fra Joro, anzi in 
due Stati diversi d'Italia, non può a meno che sia 
corsa frà essi in tal rapporto qualche lettera per la po- 
sta, e il difetto della produzione di lettere ché facèvan 
fede della conclusione della contraversa vendita, è 
pure una circostanza capace ad erigervi sospetto. 
In terzo luogo perchè è atto pure ad erigere del 
sospetto la precipitazione colla quale si vedono po- 
ste ‘in essere le accennate rivendite contandosene 
non meno di quattro nel periodo di pochi giorni 
d' Amburgo a Trieste, da Trieste a Ancona, e da 
Ancona a Roma. Ne minore sospetto ingerisce la 
spiegazione che intende darne Girolamo colla di 
lui scrittura dell'11 Aprile ultimo scorso, di essere 
state cioè dette rivendite precedentemente concer- 
tate, a talehè all'arrivo delie polizze altro non re- 
stava a farsi, che dare a quelle esecuzione, mentre 
se dette rivendite crano state fra le parti concertate, 
doveva la merce passare nel godimento di Girola- 
ino, e non saprebbe allora spiegarsi, perchè le tratte 
che si accettavano dal medesimo si formassero a 
favore di Domenico di Ancona, ec non a favore di 
Carlo di Trieste, dal quale fra le parti concertanti 
derivava la merce di cui si trattava. E in quarto 
luogo finalmente perchè ingerisee pure un qualche 
sospetto il vedere che colla fattura dell'11 Dicem- 
bre 1854 Fortunato di Roma dichiara di aver ri- 
cevute da Girolamo in pagamento della merce in 
discorso le quattro ed autentiche accettazioni alla 
fine di Marzo, e alla fine di Aprile, che colla fat- 
tura del di $ dello stesso mese, crano state pre- 
cedentemente cecdute a Domenico di Ancona, da 

Emanuele in pagamento della stessa merce ». 


« Attesochè quanto all'altro requisito, che a senso 
della legge deve verificarsi nella rivendita della 
merce, perchè possa impedire l'esercizio della riven- 
dicazione, e che consiste nella formazione della ven- 
dita stessa sopra polizze di carico, e fatture con- 
temporaneamente, non bastando a supplire una tal 
forma il concorso della buona fede. C. di Liegi 5. 


Luglio 1810 Sirey 25, 2, 179; era a conside- 


rarsi, che nessuno dei documenti prodotti, noh che 
giustificare la contemporanea trasmissione o rilascio 
di! detti documenti, non faceva neppure inenzione 
in alcun, modo chie colla trasmissione 0 rilascio delle 
polizze di carico fossero state pure rilasciate o tra- 
smesse le relative fatture. Ne, poteva supplirsi ad 
un tal difetto colle produzioni che si facevano in 
ultimo e dietro la cecezione del rivendicante, delle 
griginali fatture; poichè questa produzione ci prova 
che al giorno della medesima, e coyì non prima, dette 
fatture si trovano presso Girolamo, ma non ci prova 
per niente che le fatture medesime venissero con- 


temporaneamente alla trasmissione delle polizze 
di carico, rimesse da Carlo di Trieste a Do- 


menico di Ancona nel Novembre e Dicembre ul- 
‘timi scorsi, come sarebbe stato irrimissibilmente 


necessurio. E molto meno potevano  supplirvi 
fatture particolari che si producevano in giu- 


dizio, perchè diverse dalle originali, perchè nessuna 
avente data certa, e verosimilmente fatte a comodo, 
perehè desunte più che altro dalle polizze di carico: 
sia per la merec che per il quantitativo della mer- 
ce. E perchè se la fattura particolare di Fortunato 
e Girolamo contiene designazioni e dettagli presso- 
chè eguali a quelli delle fatture originali, non è vero 
che fossero come le altre in data certa, e che sia 
cosa diversa dalle fatture originali, le quali peri prin- 
cipj di che nella decisione della corte di Tolosa del 19 
Decembre 1836 Sirey 28, 2, 28 non possono essere 
supplite con copie e con riporti speciali. 

« Attesochè non possa menomamente rispondere 
al bisogno la lettera con data certa, per il timbro 
postale, diretta da Roma da Girolamo al suo commis- 
sionato a Livorno nel 12 Decembre 1854, e da que- 
sto riccvuta nel 14 di detto mese con commissione 
di ritirare sopra polizza di carico all’arrivo dell’An- 
na Elena le botti spirito, e trasbordarle per Roma; 
mentre questa lettera ei prova pienamente che a 
quel giorno Girolamo possedeva già le polizze di 
carico di d. botti di spirito , ma non ci fà fede 
egualmente che possedesse pure le fatture originali 
delle quali è parola ». 

Per questi motivi « In primo luogo dice doversi 
rigettare come rigetta in tutte le loro parti le istanze, 
e domande fatte da Girolamo colla sua serittura 
del 15 Aprile 1855, e colle successive. E tal re- 
jezione ferma stante ». 

In secondo luogo inerendo all’'istanze fatte da 
Benedetto colla sua serittura del 21 Marzo 1855, 
dice essere stato, ed essere il medesimo nel dirit- 
to di rivendicare Je botti 15 spirito di vino mar- 
cate cc. e perciò ordina ec. di consegnare libera- 
mente al prenominato Benedetto le antedette botti 
quindici spirito di vino, dietro il pagamento del 
nolo, e quant'altro sia al cap. Hopman dovuto ce. 


— de 


MACHINE PER MIETERE. 


Il sig. Luigi Rangod dopo varii tentativi e non poche 
difficoltà ha messo in azione una machina che, condotta 
da un cavallo, imita a perfezione i movimenti del falcia- 
tore. La falce di questa machina taglia il grano c a mi- 
sura che ne viene separando gli stili, con un altro movi- 
mento alternativo distende sul suole il grano tagliato in 
guisa, che non possa essere calpestato dal cavallo. Allora 
uno speciale rastello riunisce in manipoli e dispone a re- 
golari distanze tutto ciò che la falce a troncato, e non 
lascia sparsa sul terreno quasi affatto una spiga di grano. 
Per dare una esatta ideà di questa macchina ingegnosa, 


basti il dire che ad ogni passo del cavallo la falce fa 
altrettanti movimenti sopra un estensioné di 1. metro e 
95. centimetri , il cui risultato’ alla finè della giornata è 
di aver futto una mietitura sopra 98,500 metrì quadrati 
di terreno, equivalente al continuo lavoro di diegiotto 
uomini che avessero adoperata l’ordinaria falcetta. ‘ ' 

: Queste cifre parlano abbastanza di per se stesse por 
mon essere costretti a magnificore con encomii l'importante 
scoperta dal sig. Rangod, e è provarue con alti argomenti 
la sua iucontrastabile utilità. 

Col mezzo di questa machina l'agricoltore, realizzando' 
una considerevole cconomia di mano d'opera, sarà in grado 
di raccogliere a tempo opportuno la sua messe, e presen 
varla perciò da ogni funesto accidente dei fenomeni atmo- 
sferici. 

Un altro non men prezioso vantaggio di questa mecca- 

nica mictitrice consiste in questo, che i lavori di sarchia- 
mento, di seconda aratura, .ed altre opere campestri, po- 
tranvo comodamente eseguiri, dagli uomini della colonia, 
i quati, lasciando esclusivamente alla machina l'ufficio dî , 
mietere, saranno anche meglio in grado di fecondare la 
terra col sudore della fronte, sì necessario a promuovere . 
la maggior possibile prosperità dell'arte agraria. 

Abbiamo appreso con piacere ‘che it comitato della 
Dròme a inviato la machina ‘del sig. Rangod alla grande; , 
esposizione industriale di Parigi, ove dessa non mancherà 
al certo di essere ogetto di ammirazione e:di studio 
per tutti quelli che amano ogni sorta di civilè e mate» 
riule progresso. 
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PORTI ESTERI 


ARRIVI E PARTENZE DA E PLIt LO STATO PONTEFICIO 


1 
i 


Fo 
Genova 3 Settembre — SSîîia Annunziata pad. Martinelli por Roma. 
Falmouth 31 Agosto — Vrouw Allje cap. Retlwig per Ancona. 
Genova 4 Settembre — S Famiglia pad. Passaglia pen Roma. 
Gloucester 1 Settembre — Lapione cap. Veccluni d'Ancona, . 


PORTO DI ANCONA 
5 a 10 Settembre ’ 


ARRIVI — Conero cap. Pacetti da Costantinopoli vuoto. > |, 
Nuova Aurora cap. Parani id. 


Nuovo Corriere cap. Caucci da Costantinopoli, e Zante id, . * 

Massachusets cap. Knawls da Trieste id, ) 
ULTIME PARTENZE ! 

Oreste cap. Maddalena per Agde con dogharelle, 

Malta cap. Biassimich per la Grecia con merci, 

Buon Luigi cap. Radoni per Calamata vuoto, A 

S. Marco cap. Ricci per Roma con tavole. |, 

Croazia cap. Sopranich per Trieste con merci. 

Augusto cap. Mondami per Civitav. con grano. 

Alicluja cap. Bacchich per Buccari vuoto. 


PORTO DI CIVITAVECCINA E 
13 Settembre 
ARRIVI — Zeffiro cap. Caterini da S. Pier d'Arena vacante. 
PARTENZE ; 
Oronte cap. Pellisot per Napoli con merci. 
Vittorioso cap. Scandali per Malta con pozzolana e fieno, 
S. Filomena cap. Russo per Napoti con merci. 


PORTO-CANALE DI FIUMICINO 
9 a 10 Settembre 1855 


ARRIVI — Indipendente cap. Ferri da Livorno con ferro. 
Carlo II cap. Lancella da Givitay. con grano. 
S. Vincenzo cap. Mancini da Sinigallia id. 

id. cap. Dell'Ovo da Cimitav. con scorselta. 

Perseverante cap. Accardi id, con grano, ; 
Itra d'Ercole cap. Pandolfi da Marsiglia con vino, arena, 
S. Francesco di Paola cap. Verde da Procida con vino. 
S. Niccola cap. Pacelli da Sinigaglia con grano. 
Filomeno cap. Ortolani d'Ancona id. î 
Cesare cap. Goldini da Ravenna con riso, vino, aceto. 
Unione cap. Garagnolo da Venezia con tavole. 
Pio IX cap. Colazzi da Ischia con vino, 


ROMA RIPAGRANDE — ULTIME PARTENZE 


Urania pad. Padovani per Civitav. con pozzolana, ; 

Costante pad. Ancillotti per Gienova con pozzolana, stracci, lana, 
sevo, banchi. No 

Teresa pad. Pasqui per Civitav. con pozzolana, 

Genio pad, Polana per Trapani con stipa, 


Liga 


CAIRO LISI TIE IRR IE AMIR EOLIE PRIORE REIT 


S. Filomena pad. Ragia per Napoli vacante. 

Speranza pì . Aquio per Genova con lana pozzolana. 

Teti pad. Molino per Civitav. id. 

Aurora IH pad. Colonna per Civitav. con pozzolana. 

L'Estenina pad. Minzarani per Tolone con legname. 

8. Luigi pad, Sernia per Civitav. con pozzolana. 

M nome pi Maria cap. Mancini per Palo e Ancona vacante, 
ili ea 

ESTRATTO DAL PROSPETTO DELLA SITUAZIONE DELLA BANCA 

DELLO STATO PONTIFICIO 


alla mattina del 10 Settembre 1855. 


Oro ed Aperto inCassa inRoma cdin Ancona ...... + + + 80, 632266 728 
Cimbiali in Portafoglio in Roma... 00.000 ++ i 1046280 584 
id. id. in ANCONA LL 600 Le » 244760 72 
Conto corrente col Ministero delle Finanze ......... » 247712 6I 
Conti correnti debitori in Roma... » 233170 533 
d. id, in ANCONA LL... ” 734 0 915 
Biglietti in circolazione in Roma e nello Stato ......., 1948170 -— 


L'Attivo supera il passivo di .........L È 
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BOLLETTINO COMMERCIALE 


COLONIALI — Amsterdam 1 Settembre — Gli aumenti avve- 
nuti nei zuccari, e che sembra non giunti ancora all'apice eranò 
giù preveduti da più mesi dacchè non potevano a meno di verifì- 
carsi a motivo della estrema tenuità de’ depositi in Europa, del 
sempre crescente consumo di questo dolce, e dell'essersene desti- 
nate in quest'anno enormi quantità alla distillazione per ricavarne 
spiriti. I prezzi si sono elevati di circa due fiorini da quello che 
ei faceva pochi giorni fà, ed è a supporsi che forse nuovi aumenti 


» 1085269 675 


RISI — Benchè qualche temporale avuto abbia guastato alcu- 
ne Risaje della Romagna, si calcola che il raccolto sarà abbon- 
dante e sarebbe desiderabile per dare un poco di mossa a questo 
genere la libera esportazione. Il Cimone si vende lentamente dai 

aoli 26 a 28 il olo, La Cima paoli 24 a 25 e il mercantile paoli 
2 a 23, — La tempesta ha fatto gravissimi danni alle Risaje Ra- 
vennati. 


BORSE 


Parigi 10 Settembre 
Rendita 4 1j2 per 0{0 cont. Fr. 92 50 | Chiusura. .. Fr. 92 50 
3 0j0 contante . . . . n 68 — so. n 07 50 
Trieste 10 Settembre 


ObbI, 5 0{0 dello Stato m, Fior. 76 14 Prest. Lomb. Ven. . Fior, 94 — 
Cambj-Ancons . . .. » 2 25 Agio dell'argento per cent. 17 — 
Genova 11 Settembre 


Certif, Hambro 5 per 0(0 ,, 87 12 Cambj - Roma 30 g. ,, 529 132 
Banca naz... .. + ‘,1193 — Parigi 30 g. . <<. n 99 45 


Livorno 13 Settembre 


Roma 30 g.. . ... n 821 — Parigi . . Lee, 118 394 
aiar te 29 35 


ossano verificarsi. Ora siamo a 33 fior. per i Withoff, e a 34 per 


i Vanordt, in fabrica. 


Rotterdam 6 Settembre — La veudita Caffè riuscì animatissima, 
e perciò è confermata la posizione di questa fava, 
UVE — Fano 11 Settembre — Le ultime pioggie sono state fa- 


: li 
tali per la poca uva che si sperava raccogliere sana. Dondi 


GENERI DIVERSI — Bologna 9 Settembre 1855, 

GRANI — Mantiensi ferma ) opinione del sostegno continuan- 
dosi le vendite pel consumo locale dai paoli 30 a 31 la corba. 

FORMENTONI — Il raccolto fu poco più del mediocre e le 


pioggie degl'ultimi giorni impedireno la custodia del genere, il 3: sem, 8055 


quale anch'esso dà opinione di sostegno. Alcuni contratti furono 


fatti del nuovo genere dai paoli 18 a 19 la corba. A tali prezzi 1855. 


vi sono più compratori che venditori. 
CAN 


DA — I prezzi non sono ancora spiegati atteso le alte 
pretese dei nostri proprietarj, e le qualità non tro 
piccoli affari fatti per robe sublimi dai paoli 
sono dar regola, ma sembra che potendosi comprare le partite a 
paoli 61 il 0j0. Si potranno estradare ie operazioni. 

SETE — Quasi tutto il deposito esistente fu comprato per com- 
missioni di Milano e Lione pagandosi dai paoli 36 a 38. Ora è 
subentrata un poco di calma, la quale nou può avere veruna in- 
fluenza, non essendovi qui che una meschinità di rimanenza. 


LIVORNO 10 Settem. Prezzi per ogni Sacco. 
Lupini 1, 9 a 10 il sacco di lib. 157. 


Grani Tencri di foscanabianchi |, 28, 12. 


» Maremma 24.a 25 1 
» Spagna duri |. 39, 
Granoni 1. 14 a 1512. 
Fave l. 12 a 13. 3. 
Avena I. 8, 13. a 8 34. 


Caccao maragnone |. 55, 

Potassa lire 27. 
MARSIGLIA — 14 Settem. 

Olio lino a bordo fr. 130. 

Ossa animali fr. 13. 50. 

Semelino fr. 56. 

Zuccari biondi fr. 33. 50 a 35. 

Pepe fr. 62. 

Sevo fr. 70. ogni 50 K. 

Grani, duri affrica fr. 47, a cons. la carica, 

» teneri 1 q. fr. 56. 

» Egitto fr. 37. 

Zuccari piiè f. 39, 

Caccao maragnone f. 62. 

Caffè Rio lavè fino fr. 66 a 70. 

» S. Jago Roulè fr. 82. 

» D’ortoricco in sacchi fr. 72. 50. 
TRIESTE — 8 Settem. 

Olio oliva Puglia f. 34 1{2 orna. 
Zuccaro Olanda f. 22 1]2 a 24, 
» Avana biondo f. 20 a 21. 

Pepe sumatra fr. 32 a 33. 


Spirito per novembre a Gen. F. 35 a 36. 


Frumento Danubio f, 10, stajo.(1.192r.) 
» Veneto f. 11. 
» Egitto f. 6. 30, 
Formentone Braila f. 5, 30, 
Seta morea f. 91,2. 
Lane lavate di Bosnia f, 43. 
LONDRA — 7 Settembre 
Sevo d'italia scel. 59, 
Semelino scel. 73. 
Stagni in pani 126. 
CIVITAVECCHIA — 14 Settera, 
Grano nostrale sc. 11 a 11, 50. rub. 
TERRACINA — 13 Settem. 
Grano nuovo sc, 11. R, 


Ancona «n 619 — Londra . .... 0...» 
Roma 14 Settembre 1855 
METALLICA * BANCA. 
Ancona 30 gi... L00408 ww — — 99 40 
Augusta 90 ge LL 664 n — — 47 90 
Bologna 30 ge... ss — — 99 60 
Firenze nom 0.0.0 vi — — 15 93 
GENOVA rog e 18 72 
Lione 90 g. . . . DE al cet ansi RN I —_ — 18 65 
Livorno 30 g. Lg 15 93 
Londra 90 g, e — — 467 50 
Marsiglia ,, ,, .. sn 18 65 
Milano met. 30 g. RR a — — 16 lana 
(I BL 
Parigi 90 g. .., .. ‘ ”» — — 
Ttrioste 3 FASE n © 40 75 
Venezia met. 30 g.. . n 15 96 
Vienna 90 Boo. 00.606 en —_ — 40 75 
Effetti publici. — Consolidato romano 5 0/0 god. È 
RA E e ot 81 78 
Certificati della rendita creata per l'estinzione 
della carta-moneta, al 5 0/0 god. 3 trimestre 
WERE CEO RIE 96» 
Banca dello Stato Pontificio, Cupone 2. sem. 
glia di "i 200, SR ia 200 — 
; ocietà romana delle miniere di ferro, interessa 
ppo buone. Alcuni 5 010 dal 1 Maggio 1855 e dividendo dal 1 No- 
a 66, non pos- vembre 1854, Azioni di se, 100... ..,,} — — 60 — 
Assicurazioni. — Vita e incendj, dividendo 1855 
azioni di se. 100.0... ico 4 — 
Marittime e tiuviali. Società Romana, dividendo 
1855, azioni di sc. 300, per 1]10 pagato . n° — — 2 — 
Marittime e Fluviali, Compagnia Commerciale di 
Roma, div. 1855: Azioni di sc. 500 per 2j10 
pagato . dee 40 — 


En RT 


Granone sc. RR. di 7901, circa. 
Favetta sc. 7. R. 

Olio d'Oliva B. 33 il boc. 

Biada nuova sc. 4. rub. 5. q. 


ANCONA — 12 Settem. 


Grano sc. 9. a 9, 25, 
» Sopramonte sc, 9. 25 a 9 50. 
Formentone sc. 5. 50 a 5, 75. 


FANO — fl Settem. 


Grano nuovo sc, 9, 60, 
Granone sce è. 70. 
Vino sc. 7. 60. soma 
Semelino sc, 17, 
Mandorle sc. 10. a 11. 


RAVENNA — 12 Settem. 


Grano sc. 5. 60 a 5. 80 ilsacco di 1,410 R. 
Formentone se. 4. il Sacco, 
Risone sc. 4, 30. 
Riso cima sc. 2. 80. id. 
» Corpo con cima sc. 2. 50 id. 
Canepa grezza sc. 5. 50. 


FERRARA — 9 Settem. 


Grano sc. 23. a 24. 15 m.diL.1460 r. 
firanone sc. 14. 60 id. 
Riso Fiorettone 1.4 sorte sc. 2. 90 a 3.10, 
Avena sc. 10, 80 il maggio. 
Fagioli bianchi sc. 14 a 16, 75, 
Olio d'oliva fino sc, 12, L. 100 F. 
» naz. and. sc. 8. 40 id. 
Canapa se. 5. 35, lib. 100, 
Vino nero vecchio sc. 3, 60 a 4.95 mastello, 


ROMA — 14 Settem, Vendite all'ingrosso per 


contante: Quelle a condizioni sono indi- 
cate con la parola appuntata cond. 
BESTIAME DI MATTAZIONE 

Vitelle Campareccie B. 60 a 70, 

Bovi romani B. 50 a 61 L. 10, 

» Perugini B. 55 a 60 id, 

Vacche Romane B. 52 a 55, 

» perugine B, 50 a 53 id. 


CEREALI 


Biada 1 q. sc. 4. 60. a 4,80 R.5, Q. rase. 
L) 2 q. sc, 4. 50, 


Farro sc. 1. 80 a 1. 90. 
Grano ten vecchio 11 se 14. 25. 
» Nuovo 1 q. sc. 13. 25 cond, 
» 2. qualità nuovo se. 11. 60 a 12. 
» teverina nuova 1q. sc. 12, 50. 
” 2 q. sc. 12. 40. cond, 
» di Fuligno sc. 14. 70, ; 
» mesch. add.. 1 q. sc. 13,28. cond. 
» delle marche se. 13. 40, cond. 
» di montagna so. 11. 50. 
Riso 1. q. sce. 3. 80. cond. 
» 2. q. sc. 3, 50. cond. 
Favine nuove sc. 7. 
Orzo sc. 6. 20, 
Fagioli se, 10, 80 a 11.52. 
Lenticchia sc. 12, 24 a 12. 96. 
Ceci sc. 12. 24 a 12. 96. 
Farinella sc. 1.,30 a 1. 40. 
COLONIALI 
Pepe sc. 9. 70. 
Caffè Rio sc. 11. 50. a 12. 
Caccao marignone sc. 9. 
Zuccaro Olanda 1. q se, 7, 20. 
» 2. q. sc. 6. 95 
» 3. q. sc. 6. 80 
» pilè francia sc, 6. 95. 
GENERI DIVERSI 
Lana di razza agneliina nost. se. 17. 
» pugliese se. 18. 50 a 19. 
» bigia sc. 15. 12. 112 cond. 
Sardoni di Civitavecchia sc. 5. 50. 
» di stipa lib, 250 sc. 6, 50. 
» id, » 150 sc. 4. 
Tonnina di Sardegna lib. 180. sc. 8. 
LIQUIDI 


Olio fino b. 33. 
» comune B. 32. 

Vinodelle Marche sc. 90 a 112. 
» della Provincia sc, 56. 


$ 


Il Direttore Responsabile 


P. PRORTMNI 
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BOMA - TIPOGRAFIA FORENSE 


4855-- Anno III° N°924. 


(SIRIA TATRIZ RIINA 


La Direzione degli Annali è nel- 
l'officio della Compagnia Commer- 
eiale di Roma per le Assicurazioni 
Marittime piazza di Monte Citorio 
N. 13, e via della Colonna N. 22, 


Sabato 22 Settembre 


fico cgil 


L’Officio è aperto dalle ore 9 an- 
timeridinne alle ore 3 pomeridiane 
e da un'ora prima ad un'ora dopo 
l’Ave Maria eccettuati i giorni fe- 
stivi di precetto. 


« N sistema delle assicurazioni è comparso; esso ha detto al com- 


vxrveir 


merciante abile, al navigatore intrepido: Sì, vi sono disastri sopra 
i quali la umanità non può che gemere, ma quanto alla vostra for- 
tuna, andate, valicate i mari, spiegate la vostra industria, io mi 
addosso i vostri rischj. Allora, s'è permesso il dirlo, tutte le parti 
» del mondo si sono ravvicinate. 


Corvetto 


LA COMPAGNA COMMERCIALE DI ROM 


Annali Coanmierciali Marittime 


Si publicano per associazione al prezzo di Sc. 2 all'anno per lo Stato, e di Sc. 2. 50 per l'Estero. La dispensa sì fa ogni 
Sabato. Gli annunzi s'inseriscono gratuitamente, ma dovranno essere autenticati dalla firma del remittente. F gruppi 
pieghi e lettere saranno diretti alla Compagnia Commerciale di Roma, ma non si riceveranno se non franchi di postu. 


BAROMETRO A DUE LIQUIDI 

Nei miei problemi di Fisica Generale, publicati 
nel 1853 presso la Tipografia Governativa in Bologna, 
esposi ancora alcune quistioni intorno al barometro, 
alla pneumatica, acrostatica cc., onde questo sì tenue 
seritto servirà come un’ aggiunta alle mie citate qui- 
stioni fisiche. Un più amplo e completo sviluppo 
meriterebbero le presenti formole, relativamente an- 
cora alla correzione della temperatura dei diversi 
liquidi, non che alla variazione di livello nel poz- 
zetto, circostanze che nel barometro a due liquidi 
mon dovrebbero essere trascurate; ma tali circostan- 
ze fisiche saranno più diffusamente da me trattate 
in altro lavoro, che dovrà contenere molte applica- 
zioni Fisico-Matematiche di Barologia, d'Aerostatica, 
Pneumatica, parti tanto utili in oggi della Fisica Ge- 
nerale applicabile ai tanti rami d’ industria, di ma- 
chine, e d’ istrumenti meteorologici ec. ; ed in fatti 
chi possedesse quell’ egregio trattatello di Fisica del 
Ch. Sig. Dottore D' Ettingshausen tradotto dal Sig. 
G. Ambrosoli, vi osserverebbe estese e recenti teo- 
ric ed applicazioni intorno all’ Acrostatica ec. 

Molte sono le costruzioni dei barometri che si 
conoscono nei comuni corsi di Fisica, ma su ciò 
basterebbe leggere l' Indice Metodico della Monogra- 
fia degl’ istramenti meteorologici publicato dal Sig. 
Isidoro Pistolesi di Pisa. 

Un tubo cilindrico di cristallo, alquanto più sot- 
tile di quelli che soglionsi usare nci barometri co- 
muni, chiuso superiormente, e aperto alla parte in- 
feriore, alto un metro e mezzo circa, ben calibrato 
almeno nella parte superiore , ed avente alla sua 
metà per l'ampiezza di cirea dodici centimetri un 
notabile ingrossamento di diametro, è stato ripieno 
di mercurio e capovolto in un recipiente, che con- 
tiene di questo liquido, colle stesse diligenze che 
si usano per formare il Barometro Torricelliano. 
In tale operazione sceso il mercurio fino verso il 
principio dell’ ingrossamento, ha lasciato vuota tutta 
la parte superiore del tubo. Allora è stata introdot- 


ta dell’acqua ben pura, e purgata di aria dentro 
al barometro con adattato artifizio, la quale innal- 
zandosi sul mercurio per la sua minore gravità 
specifica, e deprimendo alquanto quello col suo pe- 
so, ha occupato per circa la metà dello spazio del 
tubo, ove è più grande il diametro, e la metà pres- 
so a poco del sottile tubo superiore. La luce in- 
terna del tubo ove si aggrandisce per lo spazio ram- 
mentato di dodici centimetri, è in diametro sci 0 
più volte maggiore, che nel rimanente del tubo. 
Il recipiente o pozzetto, nel quale esso stà capo‘ 
volto, ha ampia superficie anche in confronto della 
detta maggiore luce del tubo medesimo. Agisce lo 
strumento innalzando, o abbassando la superfice su- 
periore dell’acqua, quando cresce o scema la pres- 
sione atmosferica. Perciò questi innalzamenti o ab- 
bassamenti sono le indicazioni delle variazioni ba- 
rometriche, e si motano con un'apposita divisione 
in millimetri, che stà lungo la parte superiore del 
tubo. Ben si scorge che tali indicazioni devono 
essere molto più grandi in questo, che negli altri 
barometri a mercurio, perchè quando poco s'innalzi 
la superficie del mercurio nell’ ingrossamento del 
tubo, molto s'innalzerà il livello superiore dell’acqua, 
che è cacciata da nn largo in uno stretto cilindro. 
Un tale vantaggio deve essere molto riputato nelle 
osservazioni meteorologiche, particolarmente dopo- 
chè si è saputo essere i barometri ad acqua anche 
più solleciti che quelli a mercurio nelle loro indi- 
cazioni, e si è ritrovato sempre essere marcatissi- 
mo inconveniente in quelli Ja loro enorme lun- 
ghezza, la quale non csiste nel barometro a due 
liquidi. 

Si può preventivamente calcolare quanto più 
grandi saranno in questo barometro, le variazioni 
del livello dell’acqua, di quello che si hanno nel 
livello a mercurio di un barometro Torricelliano, 
purchè si conosca il rapporto tra il diametro del 
tubo grande, e quello del tubo stretto. Chiamato 
infatti » questo rapporto, e detta a la qualità di 
cui varia in altezza il livello del mercurio passan- 
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precoce nen ne o ne ne n e] 


do da a in d, 0 viceversa, ed y la qualità c e d 
di cui varia in altezza l’acqua per una certa mu- 
tazione di pressione atmosferica: poichè la variazio- 
ne del livello del mercurio si fa nel tubo grande, 
c quella dell’acqua nel piccolo, ec tanto è il volu- 
me del mercurio che entra nel primo, o ne esce, 
quanto è quello dell’acqua che nel secondo è cac- 
ciata, o ne è tratta fuori, avremo r?x=y. 
Chiamata p la variazione dell'altezza che avver- 


rebbe nella colonna di un barometro Torricelliano per 
. ‘ . ‘ A 1 
la medesima alterazione di pressione atmosferica, cd 


il rapporto della gravità specifica del mercurio a 
quella dell’acqua, o altro liquido più leggiero ado- 
perato nel nuovo strumento ; e inoltre, avuto ri- 
flesso che il peso della colonetta di mercurio alta 
p, p, di cui varierebbe il barometro Torricelliano, 
dovrebbe uguagliare nel barometro a due liquidi la 
somma del peso della colonetta ad anch'essa di 
mercurio e dell'altra cd di acqua , le cui altezze 
sono rispettivamente y ed y—z, si ha dal pari 

pq=qr+4-® ....(1) ossia sostituendo ad y il suo 
valore r2x,pg=qr+r°x—x, od anche pq=(g+7?-1)2, 


: } PI p 
da dove ricavasig =———___z———— 
q+r-1 7-1 
14 


q 
Ora se nell'equazione (1) si porrà invece di x 
questo suo valore, si riaverà da essa 


pqr? pr? 


yg=——a sini 
q+r-1 r2-1 
| 


Quest’ ultima equazione dà a conoscere, che l’innal- 
zamento y del livello barometrico ingrandisce a mi- 
sura che aumentano le quantità », g; e cioè, che 
le indicazioni delle variazioni barometriche sono 
tanto più ampie, quanto più leggicro è il liquido 
che si pone alla sommità del barometro, e quanto 
più stretta è la parte superiore per rapporto alla 
parte ingrossata del tubo. 
( segue l’applicazione ) 

La descrizione del presente istrumento è stata 
esposta con la misura del metro, come più facile 
ad essere intesa da qualunque cultore di scienze 
fisiche. Si è poi ommessa per si breve memoria, 
la figura, perchè credo che non sarà difficile dal 
lettore disegnarsi, leggendo attentamente la sucitata 
descrizione. 

Cesare Boupuni ( di Fano ) 
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NOTIZIE MARITTIME 


Gibilterra 25 Agosto — La Childe Harold da Newport 
per Malta con carbon fossile naufragò sulla costa di Bar- 
beria. L'equipaggio è salvo. i 

Altra del A Settembre — ll Magnet cap. Walsh de Car- 
diff per Palermo fu quì condotto con perdita d’alberi, e 
forti avarie. 

Elsinore 6 Settembre — ll S. Pietro cap. Galano da 
Konisberga per Napoli avvenò acqua nel Cattegat. Si farà 
di salvare il materiale. 


DI 
Assicurazioni Marittime 
Marsiglia 8 Settembre — Il fatto principale della de- 


corsa ottava è quello della pubblicazione per parte di 
queste Compagnie di sicurtà marittime del listino dei pre- 


mi d'inverno, Le perdite inaudite del 1854 dovevano ne- 
cessariamente provocare degli avanzi sensibili nei premi 
di tutti gli scali, ma nessuno si sarebbe mai aspettato 
degli aumenti simili a quelli specificati, ed alle numerose 
eccezioni e condizioni d' ogni sorte contenute nella sud- 
detta tariffa. Oltre di ciò i soli navigli classificati 33 0 5j6 
saranno ammessi al benefizio di quella tariffa esorbitante, 
ed i navigli 34 od al di sotto non verranno accettati 
che a premi eccezionali cd abitrari. Per darvi un’ idea 
delle nuove condizioni imposte da questi assicuratori si 
pagarono questi giorni 10 0/0 all'anno sopra un corpo 34, 
franco d'ogni avaria, e salvi gli aumenti specificati pel 
Mar-Nero ed altre navigazioni, c sopra il carico d’ un 
altro legno di detta classificazione pronto alla partenza 
per Camiesch , si pagarono successivamente da 4 sino a 
8 0j0! 1 primi sopra corpi sono talmente esagerati, che 
un naviglio rimasto nel Mar-Nero all’àncora od altrimen- 
ti durante tutto l'inverno, dovrà un premio di 24 0j0 os- 
sia quasi la quarta parte del valore del legno. Simili 
condizioni, sebbene giustificate sino ad un certo punto 
dalle circostanze disastrose del decorso inverno e dagli 
abusi quì esistenti , faranno però sì che le assicurazioni 
marittime , già difficilissime su questa piazza a causa 
della mancanza di assicuratori sufficienti al nostro 
movimento marittimo, dovranno d'or innanzi ordinarsi a 
Parigi e meglio ancora a Londra dove si dirigeranno cer- 
tamente questi negozianti. 


(0. T.) 


PRODUZIONE DELLO ZUCCHERO 


La quantità dello zucchero attualmente fabricato in tatto 
il mondo si calcola che ascende ogni anno a 2 miliardi, 
342 milioni, e 722,000 chilogrammi; i quali ( secondo 
l’autore delle statistiche che abbiamo sott'occhio ) sarebbero 
così ripartiti: 

Zucchero di canna . . 4,892,833,300 chilogr. 


id. di barbabietole. —329,641,700 
id. di palma . .  100,000,000 
id. di acero . . 20.247,000 


Totale , . 2,342,722,000 


Una volta, appena 100 anni addietro, questa produ- 
zione non era che della metà, e d'un terzo minore si 
poteva considerare al principio di questo sccolo. 

Oggi l’uso dello zucchero si è diffuso immensamente, 
nella misura stessa che si diffusero i mezzi della sua fab- 
bricazione. 

Questa cifra sarebbe già raddoppiata, se da per tutto, 
e da tutti si consumasse lo zucchero nella stessa dose. 
Ma non se ne fa uso generalissimo che nelle città; fe cam- 
pagne in gran parte, ne rimangono ancora prive, 

Le fabbriche di zucchero di barbabietole, che si accre- 
scono considerevolmente di numero in molti paesi, forse 
produrranno quanto prima questo benefizio di un consumo 
universale che và divenendo di prima necessità. 

Soltanto dal 1849 al 1854 sono 2541 le fabbriche nuove 
che si sono aperte in tutta Europa, così divise nei diffe- 
renti Stati. In Francia 45. Negli Stati Alemanni 93. In 
Austria 57. In Polonia 21. In Russia 20. Nel Belgio 13. 

Tra le muove però e le già esistenti abbiamo che le 
fabbriche dello zucchero indigeno ascendono a 1,183. Ec- 
cone la distribuzione. 

Francia... .... 338 
Russia. . ..... 360 
Stati Alemanni . . . . . 337 
Austria + a aa 0 000 AL 
Polonia . . +... . 40 
Belgio... .. 0.0. 40 
Irlanda ...... 02 

1,183 

In media queste fabbriche danno un prodotto annuo di 
529 milioni 631,700 chilogrammi di zucchero. 

Egli è vero che il bisogno d’estrarre dell'alcool (anzi- 
chè dello zucchero) dalla barbabietola a fatto, in Francia 
almeno, rallentare alquanto il procedimento di questa in- 


dustria. Ma il prezzo enorme a cui l’alcoo! è salito non 
si può ritenere in verun modo che duri per lungo tempo: 
41.° perchè la vite o nello stato suo presente, o ringiove- 
unita, dovrà pure tornare a dare il suo frutto: 2." perchè 
molte nuove sostanze sono state già esperimentate per la 
produzione dell'alcool, e tra le altre l'asfodelo in Sarde- 
gna e nello Stato Romano, le frutta zuccherine nella Li- 
guria e nella Provenza. 

Ma giacchè siamo sullo zucchero delle barbietole, non 
tralascieremo di accennnare a quanti altri usi e prodotti 
serve questa pianta oggi tanto coltivata e tanto apprezzata 
in diverse contrade d Europa. Dalla barbabictola si può 
ottenere del tabacco, della melassa, del caffè, del rhum, 
dell’aceto, c della birra. Oltracciò si conosce che è la 
barbabictola un eccellente foraggio. Ma si và più lungi 
ancora ai di presenti. I moderni filantropi la trasforma- 
rono in pane. Di recente un distillatore francese, il sig. 
Lanfrot, scoperse nella barbabietola un lievito che può 
sostituirsi con certo vantaggio, a quanto pare, a quello 
della birra. 

( Gior. dell’ Arti e Industrie). 


ti 


PANE DI FRUMENTO, SEGALA, E RISO. 


Il pane prodotto da questo miscuglio (colla proporzio- 
ne di 15 chil, di farina di grano, 25 chil. di farina di 
segala, 5 chil. di farina di riso) è incomparabilmente più 
gradevole al gusto, più facile alla digestione e meno scuro 
del pane composto soltanto di 45 chilogrammi di farina 
di segala, e di frumento, e quel che è più rimarchevole, 
ne supera il prodotto totale di peso. Se non si abbia agio 
a macinare il riso si fa cuocere intero, sicchè si riduca 
a pastiglia; c si frammischia alla pasta di segala c fru- 
mento. Nè può dirsi che l'eccedenza del peso provenga 
unicamente dal maggiore assorbimento dell’acqua nel 
pane. (Presse) 

ll sig. Bresson ingegnere civile à pubblicato alcuni 
cenni con cui tende a provare che togliendo al grano pri- 
ma della macinazione la scorsa, ossia la pellicola che lo 
cuopre, si ricaverebbe nella macinazione tanta maggior 
farina da produrre un pane vendibile al medesimo prezzo 
del grano. 

( Cosm.) ( Monit. Univ.) 
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COLLA DI PESCE ARTIFICIALE 


Questa specie di colla di pesce è assai variabile nel suo 
aspetto, Talora si offre in forma membranosa, talora in for- 
ma di lira per meglio imitare la vera #ety-colla ( colla di 
pesce ).— Si prepara con le membrane intestinali, dei pe- 
sci, prosciugate , o con le stesse parti disciolte all'acqua 
bollente. 


i Ger 


COLLA DI GELATINA 


Venti anni fà non si sapeva quasi che fare degli ossi 
degli animali: cppure il prodotto di colla che essi danno 
è immenso. 


Preparazione degli ossi per estrarne la gelatina. 


Non essendo gli ossi che poco attaccabili dall'acqua 
bollente, convien trattarli con altri processi onde estrarne 
la parte solubile. 

Gli ossi racchiudono una parte assai considerabile di 
grasso nelle loro cellule, e questo grasso, il quale nuoce- 
rebbe alla preparazione della gelatina, può impiegarsi van- 
taggiosamente nelle arti. Per spogliare gli ossi di questo 
grasso, si comincia da tagliarli a piccoli pezzi sopra un 
ceppo. Dopo questa operazione, si fanno bollire nell'acqua; 
il grasso si discioglie, viene a galleggiare alla superficie 
del liquido, e sì toglic per mezzo di un gran eucchiaio 
molto piano e assottigliato negli orli. Allorchè non si scorge 
più grasso, si cavano gli ossi col mezzo di un cucchiaio 
traforato, e si pongono in panieri ad asciugare? Non è inu- 


tile di avvertire che la stessa acqua bollente pnò, con eco- 
nomia di combustibile, servire a più operazioni successive. 

Digrassati che siano gli-ossi, può ottenersene la gelatina 
con due processi differenti: 1° scaldandoli in una caldaia 
antoclava; 2° spogliandoli dei sali calcarei che contengono 
per mezzo dell'acido idroclorico ( muriatico ). 
——c——@—@—@—@—6@—6’—_I1rcii@qi@‘‘TITT sci e TIA 
ESTRATTO DAL PROSPETTO DELLA SITUAZIONE DELLA BANCA 

DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del AT Settembre 1855. 
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Biglietti in circolazione in Roma e nello Stato ......,» 1919972 — 
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PORTO DI ANCONA 
10 a 16 Settembre 


ARRIVI — Esino cap. Furotti da Venezia con favole. 
Flavia cap. Candelari da Costantinopoli vuoto. 
Prosperina cap. Giacchetti da Trieste con legname per Roma. 
Clelia cap. Montesi da «Civitanuova con grano per Rotta, 
Guasco cap. Mancini da Zante vuoto. 


ULTIME PARTENZE 
12 @ 18 detto 


Etleno cap. Mrack per la Grecia con merci, 

Maethilda Barbara cap. Kat per Costantinopoli vuoto. 
Italia cap. Maddalena per Fiume con mattoni. 

Amalia cap. Burattini per Corfù con merci. 

Erminia cap. De Santis con grano per Civitanova e Roma. 
Clelia cap. Montesi per Roma con grano. 

La Rosa cap. Elia con grano per Ferimo e Roma. 

Malta cap. Blasinich per Trieste con merci. 

Adele cap, Senigalliesi per Corfù id. 


O 


PORTO DI CIVITAVECCHIA 
20 Settembre 
PARTENZE 
Capri cap Cusmano per Marsiglia con merci. 
Campidoglio cap. Chausse per Napoli id. 


Minerva cap. Wallis per Messina vaeante, 
Baltico cap. Biga per S. Remo con lana, e pozzolana, 


—_ 


PORTO-CANALE DI FIUMICINO 
18 Settembre 1855 
ARRIVI — Bon'Amico cap. Zazzini da Ancona con grano, ancu- 


dini di ferro. ì ; 
Gesù Maria Giuseppe cap. San Giorgi da Castellamare con vino. 


ROMA RIPAGRANDE — ULTIME PARTENZE 


Bianca cap. Lombardi per Ancona con pozzolana. 
G. M. G. pad. Onorato per Roma con stipa vuota. 
Indipendente pad. Ferri per Civitav. con pozzolana. 
S. Vincenza pad, Dell’'Ovo id. 

S. Nicola cap. Pacetti per Ancona con fava, c biada, 


— id ian 
BOLLETTINO COMMERCIALE 


COLONIALI — Marsiglia 17 Settembre — Continua l'aumento nei 
Zuccari greggi che si può valutare di 2 a 3 per 100 da ciò che pratica- 
vasi nella decorsa settimana. In pilùs si è fatto un qualche affare 
con rivenditori, I raffinatori si astengono dal mercato pel momen- 
to, vogliono stare a vedere, e non darebbero Zuccari che a prezzi 
esagerati, e forse presto li vedremo a fr. 43, Nei Caffè cresce il 
favore stante gli alti prezzi dell'asta d'Olanda. 

MANDORLE — Bari 10 Settembre — Si possono avere mandorle 
quì poste a Ducati 26 1j4 di primo costo, più spese ecc., a conse 
gna fine Ottobre, i 

SEMELINO — Napoli 18 Settembre.— Si fecero operazioni in Se- 
melino polveroso ed inferiore a Ducati 3, 30 il tomolo di primo 
acquisto. DS } 

SETE — Milano 15 Settembre — In ispecie nelle qualità correnti 
vengono Commissioni dalla Francia ancora. I prezzi sono più pre- 
sto în lieve favore. 

GENERI DIVERSI — Bologna 18 Settembre 1855. 

Grani — Continuano le vendite pel consumo semplice dai paoli 
30 a 31 la nostra Corba in limitata quantità. 

Granoni — Il tempo che continua incostante impedisce di al 
lestire le partite e per conseguenza pochi allari ebbero luogo dai 
paoli 18 a 19 la Corba senza veduta per ora di aumento. 

Riso — Verificasi nella nostra Provincia un abbondante rac- 
colto. Li prezzi sono invariati nè si può sperare di vederli aumen- 
tati se non verra concessa la libera esportazione, 
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Uva — La malattia produsse anche quest'anno straordinaria 
scarsezza, € per i timori di rimanere sprovvisti, tutti si diedero ad 
incettàre , ciò ché portò la censeguenza di sensibili aumenti, Si pa- 

nronò le uve basse sino sc. 30, e le fine sino sc. GÒ la castellata 
i Corbe 10, 

Canapa — Si fecero diversi affari anche di partite dai paoli 60 
a 62 it 0j0. Scarseggiando assai le Cominissioni dall'Estefo atteso 
gli alti prezzi, e continuando la freddezza ne' Commercianti di 

assumere forti partite, li prezzi dovranno discendere. 

Sete — Continua la calma , ina senza variazione ne' prezzi. 


—— O 


SETE — La produzione ed il commercio della seta in Fran- 
cia hanno preso un grande sviluppo e tendono a maggiore pro- 
sperità. 


La statistica officiale i cui dati sono anteriori a 40 anni fa, 
porta a 203 milioni 503,810 fr. il valore delle materie impiegate, 
ed a 406 milioni 377,455 fr. quello delle seterie fabbricate an- 
mualmente in Francia, Sono valutati ‘a 160,000 i telai impiegati 
nell'industria della seta, c la Francia consuma almeno 4 milio- 
ni e 4{2 di chilò d'un valore di 300 milioni di franchi di prima 
materia (1). 


L'importazione ne procura i due quinti alla Francia: la pro- 
duzione indigena dà il resto e provvede una parte delle sete 
asportate. 


L'asportazioue della Francia de' tessuti di seta s'è elevata, nel 
1859, tenendo conto dei soli prodotti indigeni, a più di 376 mi- 
lioni (2). 

Aggiungendovi il consumo inferno, si ravvisa che l’ industria 
della seta supera di molto in Francia la cifra colossale di mezzo 
bilione. Tale industria contribuisce per più d'un quarto all’impor- 
tanza delle esportazioni della Francia (3) e rappresenta da se sola, 
quasi il doppio del valore degli altri tessuti venduti all'estero (4). 


(1) L'Inghilterra impiega 3,000,000 di chilog. di sete provenienti 
principalmente dall’India, dalla Cina e dall'Italia: lo Zolwerein 
4 milione, la Svizzera f milione, la Russia 700,000 chit. ; l’Austria 
e la Lombardia mettono in opera più d'un wilione un quarto di 
chilog. 

L'importanza dell'industria francese delle seterie tenderehbe ad 
eguagliare quella di tale industria nel restante dell'Europa se il re- 
gime delle dogane fosse più liberale in Francia, 

(2) Liasportazione nel 1854, ascese a 311 milioni soltanto, a 
seguito della crisi americana che diminuì le spedizioni dalla Fran- 
cia per l'estero, e fece ribassare il prezzo dei tessuti di seta. 

(3) Quadro generale del cemmercio 1853. — Commercio spe 
ciale — Asportazioni. 

Valore (attuale) tolale 1,541,9 milioni 


Tessuti di seta. . . 376,3 milioni 
Sete... .060. a. 26,2 » 


Totale... 4025 » 
{&) Tessuti dicotone . . . ... 
» di lana. »..L. 4. 
»  dilino e di canape i 


74,9 milioni 
qua 0,7 » 
+ 0.0. , » 


reti sim rn 


Totale. . .. 234,0 » 


BORSE 


Parigi AT Settembre 


Rendita 4 1{2 per 0/0 cont. Fr. 42 — | Chiusura. . < Fr 92 25 
3 0j0 contante . . . . » 66 60 sui e 50607 109 


Trieste AT Settembre 


Obbl. 5 0/0 dello Stato m. Fior. 75 12 | Prest, Lomb. Ven. . Fior. 93 — 
Cambj-Ancona . . 0.» 2 23 Agiìo dell’argento per cent. 19° — 


Genova 18 Settembre 


Certif, Mambro 5 per 010 ,, 86 34 | Cambj - Roma 30 g. ,, 5209 12 
Banca nazio. a... i Parigi 90g.. 0. sn 99 459 


Livorno 20 Settembre 


«3 620 — Parigi . . . » 116 12 
+ n 619 — Londra <<. + 1 re 29 25 


Roma 21 Settembre 1855 


+’ pll83 — 


Roma 30 g.. . . +. 
Ancona . . +» 


METALLICA BANCA 
Ancona 30 gi. L06066 60 " — — 99 50 
Augusta 90 g. .. 0.446. "i — — 48 05 
Bologna 30 gi... no — — 99 60 
Firenze» di Ra RE AP Sai RI Sg digg ne Jai 15 93 
GEROVRO oa e 1872 
Lione 90 gp. . è cd di ed da CR RO — — 18 65 
Livorno 30 g. «sai — — 15 93 
Londra 90 g. SO, Cala: “e osale E porn 408 — 
Marsiglia ss 000.0606808 680080 — — 18 65 
Milano met. 30 gi... .... n — — 16 — 
Napoli » » sia e pi i 87 70 
Parigi 90 gi 0 LL 1869 
Trieste dn Le 41 60 
Venezia met. 30 gi. 00.00.40 15 98 
Vienna 90 gio LL e 4 60 
Effetti publicî. — Consolidato romano 5 0/0 god. 

2. sem, 1855. 0.0.6. 8 82 — 
Certificati della rendita creata per l'estinzione 

della carta-moneta, al 5 00 god. 4 trimestre 

1855... ed eee 96 — 
Banca dello Stato Pontificio, Cupone 2. sem, 

1855 Azioni di sc, 200... 0... 200 — 
Società romana delle miniere di ferro, interessi 

5 0/0 dal 1 Maggio 1855 e dividendo dal 1 No- 

vembre 1854, Azioni di se, 100... . — — 58 — 


<>» 
Assicurazioni. — Vita e incendj, dividendo 1855 
azioni di se. 100.0. LL. 4g 46 — 
Marittime e fluviali. Società Romana, dividendo 
1855, azioni di sc. 300, per 1[l0 pagato . ,,} — — 26 — 
Marittime e Fluviali, Compagnia Commerciale di 
Roma, div. 1855 Azioni di sc. 500 per 2/10 
pagato . . PA RE db — 
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LIVORNO 18 Settem. Prezzi per ogni Sacco. 
Lupini I. 9 a 10 il sacco di lib. 157. 
Grani Teneri di Toscanabianchi 1, 28. 12. 

» Maremma. 21. a 25 12 
» Spagna duri I. 39, 
Granoni LL 14 a 15 112. 
Fave |, 12 a 13.3,4. 
Avena 1, 8. 13. a 83ff. 
Zuccari pilès I, 35 a 36. 
MARSIGLIA — 17 Settem. 
Olio lino a bordo fr. 135. 
Ossa animali fr. 19. 50. 
Seta fr. 25, 65. il 112 K. 
Zuccari nat, bianchi avana fr. 39. 
Pepe fr. 62. 
Sevo fr. 70, 50 ogni 50 K. 
Grani, duri affrica fr. 47. a cons, la carica, 
» teneri 1 q. fr. 56. 
» Egitto fr. 37. 
Zuccari greggi tipo 12 £. 32. 
Caccao maragnone f. 62. 
Caffè Rio lavè fino fr. 66 a 70, 
» S. Jago Roulè fr. 84. 
» Portoricgo fr, 72. 50. a 75. 
TRIESTE — 14 Settem. 
Olio oliva Puglia f. 31 1(2 orna, 
Zuccaro Olanda f. 221]2 a 24, 119 
» Avana biondo f. 20 a 24, 
Pepe sumatra fr. 32 a 33. 
Spirito per novembre a Gen, F. 33 a 36, 
Cancpa di Romagna fior. 27 a 31. 
Frumento Danubio f, #0. stajo,(1.192r.) 
» Veneto f. 11.32 
» Egitto f, 6. 30. 
Formentone Braila f. 5, 30, 
Seta morca f. 8 a 912, 
Lane lavate £.40. a 54, 
LONDRA — 14 Settembre 
Sevo d'italia scel, 59, 
Semelino scel. 75, a 76. 
Stagni in pani 126. 
CIVITAVECCIITA — 21 Settem. 


Granone se. 


FANO — 20 Scettem, 


Granone se. 5, 70, 


Risone sc. 4, 40, 


Fagioli sc. 4. 40, 


R. di 790 1. circa. 
Favetta sc. 6. 80 R. 
Olio d'Oliva B. 34 il boc. 
Biada nuova sc. 3. 80 rub. 5. q. 
ANCONA — 20 Settem. 
Grano Sottomonte sc. 9, 50 a 9. 75. » 2 
» Sopramonte se. 9 50, 


Formentone Sottomonte se, 8, 50. » mesch. add..1 q. sc. 13.25, cond. 


Grano nuovo se. 9, 60, 


Vino sc. 7. 60. soma 
RAVENNA — 16 Settem. 


Grano sc. 8. 8011 sacco di 1.440 R. 
Formentone se, 3, 80 a 4 il Sacco, 


Riso cima sc. 2, 80. id. 

» corpo con cima se, 2. 59 id. 
Canepa grezza se. 5. 50. 

Uva se. 2. 50 il barile, 


FERRARA — 15 Settem, 


Grano se. 24. 25 m.diL.1460 r. s 
{rranone sc. 14, 60 id, 
Riso Fiorettone 1,4 sorte sc, 2. 90 a 3.10. 
Avena se, 10, 80 il moggio. 
Fagioli bianchi sc. 14 a 16. 75. 
Olio d'oliva fino sc. 12, L., 100 |. 
» naz. and. se. 8, 40 id. 
Canapa sc. d. 33. a 3. 50 lib. 100, 
Vino nero vecchio sc. 3, 60 a 4.95 mastello. 
ROMA — 21 Setteni, Vendite all’ingrosso per 
contante: Quelle a condizioni sono indi 
cate con la parola appuntata cond. 
BESTIAME DI MATTAZIONE 
Vitelle Campareccic B. 58 a 60. 
Bovi romani B. 5f a 60 L. 10. 
» Perugini B. 52 a 62 id. 
Vacche Romane B, 48 a 57. 
» perugine B.'53 a 88 id. 


Farro sc. 1. 80 a 1.90, 
Grano ten. vecchio 111 se 14. 

» Nuovo 1 q. sc. 12. 60 a 13. 25. 

» 2. qualità nuovo sc. 11.80 a 12, 20: 

» teverina nuova 1q. sc. 12, 30, a 12. 50. 
q. sce. 12. 50. cond. 
» di Fuligno sc. 14, 70, 


» delle marche sc. 13, 40, cond. 
» di montagna sc. 11, 50, 
Riso 2, q. sc. 3_ 50. a 8, 60 cond, 
» 3. q. sc. 2. 80. cond, 
l'avine nuove sc. 7. 
Lenticchia sc, 12, 24 a 12, 96. 
Ceci sc. 12, 24 a 12, 96, 
l'arinella sc. 1. 30 a 1. 40, 
COLONIALI 
Zuccaro Vergeois chiaro sc, 6, 20, 
» Mascabado ord, sc, 5. 65. 
Caffè Rio sc, 11. 50. a 12. 
» S. Domingo sc. 11. 
Zuccaro Olanda 1. q_ sc, 7. 5). 
2. q. sc. 7. 20 
» 3.q sc. 7. 15 
» pilè francia sc. 7. 40, 
» Avana biondo ord. sc. 6. 50, 
GENERI DIVERSI 
Lana Spagnola sc. 20. 
» Vissana se. 22, 
» pugliese sc. 18. 50 a 19. 
Vitelli patinati B. 59. 
Piombo Spagna sc. 4. 
Vacchette rosse sc. 39. 
Baccalà Caspè sc. 3. 70. 
LIQUIDI 
Olio fino Db. 33. 
» comune B. 32, 
Vinodelle Marche sc, 99, 20 a 126. 40, 
» della Provincia sc, 56. 


Il Direttore Responsabile 


Grano nostrale sc. 11, 50. rub. 
TERRACINA — 21 Settem. 
Grano nuovo sc, 10. 50 R, 


CEREALI 


Biada 1 q. sc. 4.50. a 4,80 R.3. Q. rase. 
» 2 q. sc. 4, 50, . 


Gi FIORONI 
BOMA - TIPOGRAFIA FORENSE 


4 855- Anno II° N25. 


La Direzione degli Annali è nel- 
l'officio della Compagnia Commer- 
ciale di Roma per le Assicurazioni 
Marittime piazza di Monte Citorio 
N. 13, o via della Colonna N. 22. 


Venerdì 28 Settembre 
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L’Officio è aperto dalle ore 9 an- 
timeridiane alle ore 3 pomeridiane 
e da un’ora prima ad un'ora dope 
l'Ave Maria eccettuati i giorni fu- 
stivi di precetto. 


a TI sistema delle assicurazioni è comparsa; esso ha detto al com- 
» merciante abile, al navigatore intrepido: SÌ, vi sono disastri sopra 


—Lt— » i quali la umanità non può che gemere, ma quanto alla vostra for- 
» tuna, andate, valicate i mari, spiegate la vostra industria, io mi 


» addosso i vostri rischj. Allora, s'è permesso il dirlo, tutte le parti 


» del mondo si sono ravvicinate. 


Corvetto 


LA COMPAGNA COMMERCIALE DI NO 


Annali Commerciali Marittimi 


Si publicano per associazione al prezzo di Sc. 2 all'anno per lo Stato, e di Sc. 2. 50 per l'Estero. La dispensa si fa ogni 
Sabato. Gli annunzi s'inseriscono gratuitamente, ma dovranno essere autenticati dulla firma del remittente. I gruppi 
pieghi e lettere saranno diretti alla Compagnia Commerciale di Roma, ma non si riceveranno se non franchi di postu. 


DEL FILATOJO DA SETA 


II filatojo da seta è senza contrasto una delle 
più ingegnose ed utili machine che fossero trovate 
dall'uomo per abbreviare , moltiplicare, e perfezio- 
nare il lavoro della mano. Per esso colla forza di 
un piccolo rigagno d'acqua, che non è tolta nè al- 
l'agricoltura nè ai bisogni della vita, dieci persone 
fanno in un’ora l'opera che non si compirebbe da 
cento in un giorno, e quest'opera moltiplicata cd 
accelerata riesce molto più regolare e più perfetta di 
quel che potrebbe augurarsi se uscisse direttamente 
dalle mani anche più esperimentate e più industri. 

Una ruota idraulica col mezzo di un asse oriz- 
zontale e dell’ingranaggio d’altre ruote dentate , fa 
girare un albero o perno verticale da cui si dipar- 
tono a simiglianza di raggi parecchie braccia vriz- 
zontali che descrivono un cerchio nel movimento; 
e queste col mezzo di cinghie di cuojo e di piani 
inclinati pongono in moto i roechetti e gli aspi da 
cui si svolge e su cni monta la seta, le cui fila 
vengono per tal modo riunite c torte ed apprestate 
per la tessitura. 

Questa semplice e stupenda machina è dovuta 
all’ingegno degl'Italiani. In Lueca Varte della seta 
aveva raggiunto fin dai primordi della sua introdu- 
zione un grande splendore. Nou è per ciò meravi- 
glia se nel fervido e vivo ingegno d’un lucchese 
di nome Ser Borghesano entrò il primo pensiero 
del filatojo idraulico, ch'egli potè anche ridurre a 
realtà costruendo a Bologua fuor della porta Casti- 
glione nell’anno 1272 il primo filatojo di seta che 
si vedesse nel mondo. 

Io non posso ristarmi dal traserivere quanto tro- 
vo su questa machina nella bella opera del Ram- 
belli (1). « Il secreto di simile ritrovamento (del 
» filatojo) fu per tre secoli custodito a gran dili- 
». genza; ma essendosi penetrato, si estese ad al- 
» tre parti d'italia, ove pure sì gelosamente si 


(1) Intorno invenzioni e scoperte italiane. Lettere di Gianfran- 
cesco Rambelli a D. Domenico Maria Ferri. — Modena 1844. 
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» guardava, da venir minacciata pena di morte a 
» chi l'artificio ne avesse discoperto. Nei secoli 
» XVII e XVITI Ja machina si condusse a mag- 
» gior perfezione, ma per isventura Giovanni Lom- 
» be inglese trovò modo in Piemonte d’averne un 
» modello, e trasportatolo in Inghilterra, fabrieò un 
» grandissimo filatojo sopra un fiumicello in Derby 
» capitale della Contea di Derbyshire Grati a tanto 
n beneficio gl'Inglesi il donarono di 14,000 lire 
» sterline (2). 

. Raccontasi nel Penny Magazine anno 1835 pag. 
116 il modo con cui il Lombe ajutato da un Ita- 
liano riuseì ad introdursi in uno dei nostri filato], 
siecome operajo, e così potè fare i disegni delle ma- 
chine, e mandarli a Londra. Eccone le parole : 
« l'Italiano allora fece conoscere il Lombe a' diret- 
» tori de'lavori, e il dipinse onesto e diligente ed 
» assuefatto alle fatiche più di quello che dal suo 
» aspetto si potesse credere. Egli conseguentemente 
» fu accettato «a sopraintendere ad una machina 
» filatoja ». 

« La sua umile apparenza gli procacciò un ri- 
» covero là dove desiderava pel compimento de'suoi 
» disegni. Mentre gli altri dormivano, egli vegliava, 
» 0 intendea alla sua ardua e pericolosa impresa. 
» Erasi provveduto d'una lanterna, di una pietra 
» focaja con esca, di candele di cera e di stro- 
v menti matematici. Durante il dì solea nascondere 
» questi ogetti in un buco sotto la scala ove so- 
» lea dormire; non vi fu alcuno che mostrasse la 
» menoma curiosità di scoprire i mezzi di un così 
» umile giovane. E per tal modo pervenne a fare 
» i disegni di ogni singola parte di questo grande 
» ed utile meccanismo ». 

Dell’opificio del Lombe e dell'insigne furto sof- 
ferto dagl’'Italiani parla anche il Rezzonico nel sao 
viaggio d'Inghilterra, ove serive a pag. 103 dell’edi- 
zione del Gamba: « Venni a Derby il 19, e alla 

(2) Masini Bologn. perlust. — Meloni selva d'erudiz, pag. 182. 


Baretti Frusta lett. N. XVI, vol. 2, pag. 229 che cita gli atti del 
Parlamento ed un libro inglese intriuleto  Speeches ia Parliament 
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mattina volli vedere il celebre mulino per filare la 
seta clie a-noi fu tolto. Il mulino sull'acqua della 
Derwenta fu eretto nell'anno 1719 dal sig. Tom- 
maso Lombe clie con gran rischio, gran danaro c 
grande pazienza dicesi: traesse d’Italia il modello 
che si conserva, e che ho veduto nella Torre di 
Londra. Dubito che da Torino o da Piacenza fosse 
fatto tal furto dove un simile si ritrova. Più di 
cento mila moti sono generati da una sola ruota, 
e si possono fermar tutti indipendeniemente l'uno 
dall’altro. La ruota principale compie il suo giro 
in tre minuti ed in ogni suo giro si lavorauo 73,728 
verghe ossiano 221,118 piedi di seta, e così si pre- 
para quando è greggia quella di Valenza, d’Italia, 
del Bengala, e della China per ordirla da poi ». 

È im Faenza un ingegnoso filatojo inventato nel 
1539 da Paolo Ponteghino che poi alcuni stranieri 
ivi ‘stanziati perfezionarono nel 1670 (3). 

Quale s'inventò in Italia, tale durò questa ma- 
china omai sparsa per tutta Europa e recentemente 
trapiantata in Asia fino a questi ultimi anni. 

Ora un notevole miglioramento subì non già nel 
principio motore, ma nella forma; ed a Pinerolo, 
in Piemonte, a Bergamo ed a Gavardo in Lombar- 
dia, si costrussero nuovi filatoj dai quali molta cco- 
nomia di spazio, molta facilità ec comodità di la- 
voro"e molta uniformità e perfezione di torcitura 
si ottenne. 

Siecome colla costruzione circolare tutto il gran- 
de spazio che sta nell’iuterno del circolo andava 
perduto, s'immaginò di fare in modo che ì roc- 
chetti non già dal giro dell'albero verticale aves- 
sero movimento, ma bensì da ruote orizzantali che 
danno norma alla curva cicloidale descritta dalle 
cinture. 

La costruzione circolare vi è abbandonata, so- 
stituita a quella la rettangolare. In luogo del grande 
albero di mezzo, un sottile perno che sorge nel 
mezzo d’ogni rettangolo dà moto ad una ruota oriz- 
zontale fasciata da una cintura, ce questa girando 
ed ajutata da altre due consimili poste all'estremo 
degli altri due capi dà movimento a tutti i fusti 
che portano i rocchetti. i 

Il medesimo alberetto verticale muove anche gli 
aspi col mezzo di alcune lumache, eseguendo con 
un semplicissimo meccanismo un moto di va e vie- 
ne che ajuta la distribuzione della seta sulle ro- 
chèlle. 

Gon questa nuava semplicissima costruzione sono 
di molto rimpiccoliti quegli enormi castelli di le- 
gname che rendevano pesantissima la costruzione 
del filatojo; è posta a profitto qualunque forma 
dell’area, anche oblunga ed irregolare, ed è fatta 
tale cconomia di spazio che un adificio che conte- 
neva trenta valichi può adesso agevolmente conte- 
nerne novanta, con grande asevolezza fatta al fi- 
latojo di sorvegliarli per lo minore spazio che deve 
percorrerò. l 

La semplificazione del meccanismo porta anche 
che da una minore quantità e cascata d’acqua si 


(3) Vedi i dotti annali della città di Faenza del dott. Bart. Ri- 
ghi pag. 15 Da ciò si vede con quanta giustizia poteva alttrihu- 
irsi l'invenzione del filato;jo a Brunewichesi del 1830 nel diziona- 
rio francese delle origini. 

Non sola il filatojo idraulico della seta è invenzione italiana, 
ma anche il filatojo 0 diremo meglio il mulinello manuale della 
lana, trovandosi in Dino Compagni, contemporaneo del Boccaccio, 
che alcuni chiamavansi Cavalieri del filatoio  perehè è danari che 
sì dierono loro si toglievano alle povere femminelle. che filavano:a 
filafoio, (Cronaca pag. 226.) 


può ottenere una maggior opera ; i giri dei roc- 


chetti sono moltiplicati dalla minore resistenza ; e, 
la torcitura, diminuita la complicazione ed il volu- , 


me, riesce più uniforme e gentile, giacchè le forti 
scosse della grande forza, vengono scemité o af- 
fatto tolte ». 

To ho volontieri riportata questa descrizione alla 
semplice vista perchè i costruttori dei nuovi edi- 
fiej di Pinerolo, Bergamo e Gavardo stanno, a 
quanto pare, sul secreto, quasichè il generalizzare 
i vantaggi possa scemare ad cessi la concorrenza. 

S'attendeva il publico a trovare all'esposizione di 
Londra, in tanta copia che v'era d’ingegnose e per- 
fettissime machine , alcun perfezionamento di quellà 
importantissima del filatojo, ma le sue speranze 
andarono deluse come ebbe a rimarcare il dotto, 
meccanico sig. Luigi De-Cristoforis, membro del- 
l'Istituto Lombardo nella sua qualità d’inviato dalla 
Camera di Commercio e d’industria di Milano a 
formar parte di quella Commissione per to assegna- 
mento dei premii. Egli nella sua relazione publi- 
cata coi tipi del Bernardoni descrisse alcuni banchi 
operativi prodotti, nei quali il torcere, distribuire, 
raccogliere ed addoppiare il filo della seta era age- 
volato e perfezionato dagli ingranaggi metallici so- 
stituiti al nostro barocco sistema degli ingranaggi 
di legno ; alcuni miglioramenti nei telai e nei licci 
per tessere; un apparecchio per abbruciare la pe- 
luria delle stofe ; alcune machine per la prepara 
ziono ed incisione dei cilindri a stampar stoffe, al- 
cune machine per cucire; ma nulla trovò a quanto 
pare che potesse interessarlo sulle nuove forme date 
al filatojo idraulico da seta. — Angelo Mazzoldi 


ne rn 


NOTIZIE MARIETIME. 


Pirano 16 Settembre — Seri verso lo ore 3 ant. volò 
a fondo nelle acque tra qui c Grado il piclego austr. 
Felicità pad. Onori in conseguenza di una insuperabile 
via di acqua. Procedeva da Falconera con carico di carta 
e tela di canape. H pad. e l'equipaggio sono qui giunti 
colla propria imbarcazione, 

Baja ( di Napoli ) 19 Settembre — Il Cap. Odoardo Del 
Monte comandante il tabaccolo Adriatico pont. da Grote 
tamare per Roma con zuccari ed altro si è qui rifugiato 
a cagione dè cattivi tempi con qualche danno di bordo. 


nd 


ASSICURAZIONI MARITTIME 


A Genova è stato publicato il nuovo listino de'premiy 
con le modifiche alle condizioni d'assicurazione, e tutto in 
vantaggio degli assuntori dei rischj. Ve n'era ben donde 
mentreche la soverchia mitezza de'premj, i patti di favo- 
re per gli assicurati, e l’imperversare de'tempi nei due 
ultimi annì, fecero provare ingentissime perdite agli Assi- 
curatori, per cui una gran parle delle genovesi compa- 
gnie sono state costrette a cessare, e lo stesso è accaduto 
nelle altre piazze di Trieste, Marsiglia, e Parigi. } premj 
sono stati ben aumentati, ed è ciò consentanco a quanta 
avvenne in Marsiglia come all'articolo, riportato nel pre- 
cedente numero, che fù da uoi tolto DALL’ OSSERVATO- 
RE TRIESIINO del dì 14% corrente mese, pag. 877. 


TA Gn 


Il giorno 1.° Ottobre nelle sale della Camera-primaria 
di Commercio , alle ore 7 pom:, si adunerà il Consiglio 
generale degli Azionisti della Società per la Fabricazione 
del vetro e del. cristallo. 


Ù 
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CIRROSI CADETTI INIZI IEEE LIZ TZ IERI III ADI RIGORI RIE 


"i IGIENE 


Dal Giornale Agrario Toscano, Prima Dispensa del 1854. 
Rapporto letto dal Segretario delle Corrispondenze 
Ispettore Antonio Salvagnoli Marchetti nell'Adunanza 
ordinaria della Reale Accademia dei Georgofili. 


svrercenivericsccreecceevea AL nostro collega sig. professor Poli- 
carpo Bandini di Siena, chiaro agricoltore e chimico, la- 
sciando che altri si occupi nelle speculazioni teoretiche sul- 
la malattia delle uve, ha usato utilmente le sue cognizioni 
per trovare un qualche compenso alla scarsità della rac- 
colta del vino. 

Anco la Società Agraria di Tolosa, sulla proposta del 
Sig. Lapasse, aveva rivolta la sua attenzione a ricercare 
per mezzo di una speciale Commissione, se si poteva giun- 
gere a fabbricare una bevanda da sostituirsi al vino di 
inferiore qualità per uso del popolo, migliorando notevol- 
mente le acquelte con l'aggiunta dello zucchero. Questa 
Commissione non ha ancora publicato i suoi studii ; ma 
il sig. Bandini ha, senza saperlo, con le sue esperienze 
risoluto felicemente lo stesso problema, e si affretta a darvi 
conto dei suoi fortunati esperimenti, cd a mandarvi il sag- 
gio del vino da lui ottenuto col metodo che descrive nella 
seguente nola: 

« Avendo considerato come nella vinaccia restano in 
« quantità tutte le sostanze atte a determinare la fermen- 
« tazione vinosa ed alcoolica, e come specialmente în essa 
« doveva restare gran parte di quella sostanza azotata 
« che in forma di schiuma si alza sopra la vinaccia du- 
« rante la fermentazione, e che secondo î chimici costi- 
« tuisce il lievito della fermentazione stessa, come avviene 
« nella fabbricazione della birra, così pensai che ove alle 
« vinaccie si aggiungesse il solo materiale che ne manca- 
« va, cioè la glucosa, avremmo potuto avere una fermen- 
« tazione cd in conseguenza un vino artificiale. 

« Così dopo aver svinato un tino di barili 40, e fat- 
« to stringere le vinaccie al torchio per cavarne tutto il 
« liquido, le feci rimettere nel tino con barili 40 acqua, e 
« libbre 500 zucchero mascavato di buona qualità. 

« Il giorno stesso incominciò una regolare fermenta- 
« zione, si înalzarono le vinaceie , si formò il cappello, 
« ed il processo continuò per ben quiranta giorni colle 
« stesse fasi della fermentazione prodotta dall’'uvaz nei 
« primi cinque 0 sci giorni il mosto aveva un gusto de- 
« lizioso di sciampagna , sicchè era molto amato dalle 
« signore. 

« Svinato il vino artificiale, di cui ho inviato all’Ac- 
« cademia otto finschetti, coll’ intermezzo del Segretario sig. 
« Antonio Salcagnoli, feci mettere nel tino altra dose 
« uguale di acqua e di zucchero s ottenni una seconda 
« perfetta vinificazione s risvinai qià otto giorni sono, 
« ed adesso è in corso la terza fermentazione, che è la 
« quarta, comprendendovi quella dell'uva naturale. 

« Però questa quarta fermentazione venne da me re- 
« golata in altro modo, piacendomi ottenerne del buon 
« aceto: di essa renderò conto în altro tempo; adesso pas- 
« so adaltre spirgazioni. 

« L'oyetto che mi era prefisso sì era quello di otte- 
« tenere una bevanda salubre, e dirò ancora sincera, a 
« buon mercato per il basso popolo. Per questo prescelsi 
« lo zucchero mascavato , «l quale comprato all’ ingrosso 
« raguaglia fra è cinque e sei soldi la libbra; così impie- 
« gandone lbhre dodici a barili senesi. il vino mi costa- 
« va al massimo lire 3 12, 2 barile; dì più lo zuechero 
« mascavato di buona qualità contiene molta glucosa , la 
« quale è atta alla fermentazione vinosa più dello zueche- 
« ro cristallizzato, perchè è il principio stesso che si ri- 
« trova nell’uva. 

« Se io non avessi voluto fare un vino basso per il 
« popolo ed a poco prezzo, avrei adoperato almeno libre 
« venti di zucchero per ogni 100 di acqua, e così lib- 
« bre 28 per un barile fiorentino di libbre 140 di umi- 
« do; allora avrei ottenuto un vino forte, generoso , da 
« stare a fronte di uno dei mijliori vini naturali, che 
« non mi sarebbe costato altro che lire 8 e soldi 8 il 
« barile. 

« Poteva, ma non vollì dargli colore, perchè questo ne 


ca 4 


« aumentava il costo, e ne minorava la salubrità. Vi è 
« qualche persona delicata di stomaco che si trova molto 
« bene dell'uso esclusivo del mio vino artificiale , mentre 
« non tollerava l'uso del vino naturale. 

« fo termino questa nota raccomandando caldamente 
« alla considerazione dell Accademia dei Georgofili il se- 
« guente mio pensiero, il quale potrà togliere la Toscabia 
« con certe:za alla carestia del vino, una volta che l'oidio 
« sia scomparso dalle nostre campagne. 

« Noi sappiamo dall'opera di Dumas, che la Franetà 
« già possiede delle fabbriche di gluorsa, ossia di zucchen 
« ro di uva; anzi nella citata opera di chimica applica 
« ta se ne trovano dettagliatamente i processi. Se nelle 
« annate, di grande abbondanza di uva, nelle quali in 
« Toscana quasi nulla costa, invece di impiegarla ‘a far 
« vino si impicgasse a fare zucchero , questo potrebbe 
« conservarsi per gli anni futuri , e con esso far vino 
« col mio metodo , quando la raccolta delle uve fosse 
« scarsa; così l'uomo dominerebbe anche' iu questo la ir- 
« regolarità delle stagioni voltandola anzi in suo van- 
« taqgio, 

Il benefizio che arrecherà o' Signori, al popolo quasta 
pratica del sig. Bandini sarà grande , se disgraziatamente 
la scarsità del vino dovesse continuare; né perderà della 
sua importanza ancora quando, come è sperabile, torni 
ad essere compiuta la produzione del vino, perchè servi- 
rà sempre a formare una buona e suna bevanda per è co- 
loni e pel popolo specialmente se si manterrà inalterata 
neî calori estivi ; e può servire poi a fare buoni vini con' 
le vinacce del Chianti, del Pomini cc. e di tutti i vini dé 
primo ordine. 


PORTO DI' ANCONA 
19 a 26 Settembre 
ARRIVI — Thon Pearce cap. Furfe da Cardill con ferro. 
Malta cap. Blassinich da Trieste con merci. 
ULTIME PARTENZE 
21 a 24 detto 
S. Michele cap Burattini per ‘Tolone con roveri, 
Dante cap. Ferroni per Segna vuoto. 
Elleno cap. Mrach per Trieste con merci, 
Matilde cap. Luciola per Buccari vuoto. 
PORTO DI CIVITAVECCHIA 
25 a 26 Settembre 


ARRIVI — Elena cap. Tomei da Viareggio vacante. 
Enrichetta cap. Lazzarini td. 
Nettuno cap. Giannini da Avenza con marmi. 
Fortuna cap. Sehuzano da Scracca con alici, sommagco. 


S_Niccola cap Scolto da Terracina con legname. : 


S. Giuseppe cap Fusco da Palo con doghe. 
Esterina cap. Mingmoni da Roma ec n doghe, legname. 
Carlo IL cap. Scotto id con pozzolana. 


PORTO-C ANALE DI FIUMICINO 
19 a 27 Settembre 1855 


ARRIVI — S, Giovanni di Pumoceno cap. Gemignani da Viareggio” 

con gesso, 

S. Pietro cap. Cotogni da Marsiglia con zucchero, caffè, libri, 
piombo, 

S. Michele cap. Bergamini id, con zucchero, caffè, tabacco, 

S. Gio. di Dio cap Genovali da Viareggio con pietrà da gesso, 

Assunta cap Meglianj da Livorno con zucchero, spiriti, cam-' 
pezgio, rofoni. l 

Bon f aniero cap, Ceechi id, con zucchero, olio, spirito, pece, 
feno. 

Fenice cap. Jacono da Civifav. con baccalari, forro fuso, cd ef-' 
feiti d'uso, 

Adriatico cap, Del Monte da Ancona con zucchero , ferrareccie, 

Foriunolo cap, Boni rd, con grano 

Volonta di Dio cap. Puccinelli da Viareggio vacante. 


ROMA RIPAGRANDE — ULTIME PARTENZE 


Assunzione cap. Casani per Marsiglia con pozzolana, 

S. Unione cap. Baragnolo per Venezia 14. 

S. Agostino cap. Parentino per Civitav. con pozzolana, cera. 

Caliope cap. Sposito per Livorno con pozzolana, stvo, ; 

Filomena cap. Ortolani per Ancona con tabacco, fava, mobilio 
ferro. ; Da 

Concezione cap. del Vivo per Livoruo con lupini e alici. 


“ 


BOLLETTINO COMMERCIALE 


| PELLAMI — Genova 22 Settembre — Ecco i prezzi delle Quo: 
ja: Buenos Aijres secche lib, 18 lire F. B. 122, da lib, 35 1, 131 


ti 
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aa Arre aresaratceesh hier 


da 30 lire 194, e da 23lire 143 — Pelli Calcutte scadenti da lib. 
9 lire 80, e Bombgij da 7 lib. lire 105 cantojo. Buenos Aijres trip- 
e- da 75 a 90 libfe franchi 33 ogni 90 lib. — Vitelli rasati pa- 
înati fr, 8 il Kilò. 

COLONIALI — Marsiglia 24 Settembre — T Caffè hanno rice- 

to uno slancio inatteso , e vanno a gareggiare coi zuecari nel- 
l'aumento. Si è fatto acquisto a fr. 67 per i Maracaibo, e a fr. 75 
per i Guaijra verdi, non che per i S. Jago ordinarissimi in sac- 
ehi a fr. 68, e per i fini in fusti a fr. 77, 50 a 80 — Siccome già 
fà avvertito il prezzo de'zuccari si eleva ognor più ne crediamo 
affatto esser giunto al massimo, Si fece qualche contratto di roba 
legti in seconde mani a fr, 40, ma i raffinatori non venderebbero 
DRODUIS a 42 essendo unanigni gli avvisi che giungono da per tutto 
sulla scarsità del genere, ui molti bisogni del medesimo. Oggi 
abbiam veduto prendere «lei biondi del tipo 12 da fr. 34 a 358 
tiò che costituisce un rialzo di 15 per cento — Di Caccao si man- 
ta del tullo. 

Genova 22 Settembre — Con dispaccio elettrico abbiamo da Am- 
sterdam che il 20 corrente le pubbliche vendite zuccari greggi si 
fecero a 15 per 100 di aumento sopra i prezzi di due mesi fa — 
Teniamo i piiùs andanti a lire 35, Avana bianchi lire 31, e Ma- 
scabadi scurissimi lire 24 — le 100 libre, e più le spese ecc. — 
Per il Caccao si rifinta soldi 9 112 per roba Brasile viaggiante, 
Caffè S. Domingo soldi 10. 14, e Portoricco della stagione bello 
soldi 13. 1{2 a 11 libra. 

Londra 19 Settembre — T zuccari in generale vanno quotidiana- 
mente aumentando. Gii Avana biondi valgono 32 a 32/6 — 

INDACITI — Londra 21 Settembre — Questa tinta è in diman- 
da vivissima. La prossima vendita si aprirà il 9 Ottobre. Vi sarà 
bell'assorlimento ne' Bengala e Kurpah, 

CEREALI — Parigi 16 Settembre — La tariffa del pane è au- 
mentata,. Da un'anno con ogni sforzo e con ogni immaginabile sa- 
grifizio erasi cercato di mantenere il pane sempre allo stesso prez- 
zo, ma i pessimi raccolti in Francia ed in Inghilterra han fatto 
salire i prezzi de'cereali a cifre così esorbitanti che il governo si 
è visto nell'impossibilità assoluta di proseguire a sborsare ai For- 
naj la somma che per si lungo tempo aveva loro settimanalmente 
somministrato onde colmare la differenza tra il costo reale ed il 
prezzo di vendita. Ancora oggi il Governo prosegue a pagare un 
soldo per Kilogrammo ai fornaj d'indennizzo, e se valutasi l’enor- 
me consumo giornaliero di Parigi e contorni agevolmente avrassi 
un'idea approssimativa delle somme di cui questo crescente rin- 
earo impone il sagrificio al gaverno Francese, (0. T.) 


GENERI DIVERSI — Bologna 25 Settembre 1855, 


Non abbiamo variazioni rimarchevoli ne' prezzi de’ vari nostri 
gene di produzione, atteso la pochezza degli allari. Nei grani vi 

sempre l'opinione pel sostegno, ma le semplici vendite pel con- 
sumo poco influiscono al maggior sostegno nei prezzi ; furono ven- 
duti dei frumenti con pronto ricevimento ai paoli 30, e con comodo 
alla consegna paoli 31 la nostra Corba. 

Il cattivo tempo che non vuol cessare porta grave pregiudizio 
ai formentoni che si trovano nelle Aje attendendo il sole. Pochi 
affari si fecero dai paoli 19 a 20 la Corba per qualità perfette. 


LIVORNO 25 Settem. Prezzi per ogni Sacco. 


A Granone se. 
Grani Teneri di Toscanabianchi |. 28. a 29. 


Favetta sc. 7, R. 


R. di 790 1. circa. 


Nelle canape dopo una settimana e più di ozio, si fecero delle 
vendite di più partite per un complesso di L. 7a 800,000 dai paali 
60 a 62 00. Questi prezzi non potranno sostenersi” visto che gli 
Arsenali Inglesi sono ben forniti, e dalla Francia mancano affatto 
le Commissioni. Vi è poi da osservare che le qualità del nuova 
raccolto non ponno servire che in minima parte pei lavori di ma- 
rina, e anche questa circostanza influirà al ribasso nei prezzi. 

Risi, e Sele senza variazione, 


BORSE 
Parigi 24 Settembre 


Rendita 4 12 per 0/0 cont. Fr. si _ | 


Chiusura... Fr. 91 60 
3 00 contante . . . 


wo er. an 66 — 
Trieste 22 Settembre 

Obbl. 5010 dello Stato m., Fior. 76 12 | Prest. Lomb. Ven. . Fior. 99° — 

Cambj-Ancona . . .. 0 2 23 Agio dell'argento per cent. 153 — 
Genova 2A Settembre 

Certif, Hambro 5 per 0/0, 86 12 Cambj - Roma 30 g. ,, 529 IR 

Banca naz... .. è. 1185 — Parigi 30 g.. 0. » 99 48 


Livorno 26 Settembre 


” 


Roma 30 g. . +... . n 620 — Parigi . . . »w 116 58 
Ancona 00.00. 819 — Londra . . . 0...» 29 28 
Homa 27 Settembre 1855 
METALLICA BANCA 
Ancona 30 pg... . +. on anal n 99 60 
Augusta 90 ge... 404 48 — 
Bologna 30 g. . .. duran de i — — 99 60 
Firenze o nog 0 20/00/44 15 90 
Genova E NE SO E E I I I ET <«»” — — 1870 
Lione 90 g. . Lea è Rio LS — — 18 65 
Livorno 30 g. RAI ù ss —_ — 15 90 
Londra 90 g. . . >: ‘è ‘ » — — 468 50 
Marsigli& son... Re — — 18 66 
Milano met. 30 go LL. 0460 16 05 
Napoli ‘is cpp ala i an i wo — — 8840 
Parigi 90 g. ., ve Ninetto Re fn O fed i 18 67 
Trieste » ” e SE I IS TR E TTI 1) cc 4l 35 
Venezia met. 30 gi... . gi anioni, ERI 16 02 
Vienna 90 geo. LL. 4l 96 
Effetti publici. — Consolidato romano 5 0[0 god. u 
2. sem, 1855. 6 60.666 600 806 — — 8275 
Certificati della rendita creata per l’estinzione 
della carta-moneta, al 5 0j0 god, 4 trimestre 
IBIS a SOR ea e e e a 96 30 
Banca dello Stato Pontificio, Cupone 2. sem. 
1855 Azioni di 8c. 200... 2... ca 200 — 
Società romana delle miniere di ferro, interessi 
5 0]0 dal 1 Maggio 1855 e dividendo dal 1 No- 
vembre 1854, Azioni di se. 100, , — — 59 25 


. . . " 
Assicurazioni. — Vita e incendj, dividendo 1855 
azioni di se, 100,60. ren 
Marittime e fluviali. Società Romana, dividendo 
1855, azioni di se, 900, per ijl0 pagato . , — — 26 — 
Marittime e Fluviali, Compagnia Commerciale di 
Roma, div. 1855» Azioni di sc, 500'per 210 
Paguto Lo 60.644 


—————_—_—_———__ + {++————_—____—t————6«AO©LI--ittimmrfnmmmInIvmLmA samamiationa 


Farro sc. 1. 40 a 1.50. 
Granoten vecchio 11 se 14, 


» Maremma 1. 24. a 26, 
» Spagna duri I. 3% a 31, 
Granoni 1. 14 a 18. 
Fave 1. 12 a 13 12 
Avena 1 8. 1[3. a 8 dif. 
Zuccari pilès I. 35 a 36. 
MARSIGLIA — 24 Settem. 
Olio lino a bordo fr, 133, 
Ossa animali fr. 13, 50. 
Seta fr. 25. 65. il 112 K. 
Zuccari nat, bianchi avana fr. ff, 
Pepe fr. 63, 
Sevo fr. 70. 50 ogni 50 K. 


Grani, duri allrica fr. 47, a cons. la carica. 


» teneri 1 q. fr. 56. 

» Egitto fr 37. 
Zuccari greggi tipo 12 f. 34, a 33. 
» biondi belli fr. 36 a 37. 
Caccao maragnone f 65, 

Caffe Rio lavè fino fr. 68 a 70, 

» S. Domingo fr. 63. 

» Portoricea fr. 72. 50. a 75. 

TRIESTE — 21 Settem. 

Olio oliva Puglia f. 3% a 3£ 1|2 orna. 
Zuccaro Olanda f. 221,2 a 24. 112 
» Avana biondo f, 1912 a 21, 

Pepe sumatra fr. 92 a 33. 
Spirito pronto F. 35 112 a 36. 
Canepa di Romagna fior. 27 a 31, 


Frumento Danubio f. 10, a 11 stajo.(1.192r.) 


» Veneto f, 11.12 

Orzo Egitto f. 3. 

Formeutone Braila f, 5. 30, 

Seta morca f. 8 a 91,2, 

Lano lavate Morea f. 48, 112, 
LONDRA — 20 Settembre 

Sevo d'italia scel. 59, 

Semelino scel. 77. 

Stagni in pani 126. 
CIVITAVECCIHA —- 27 Settam, 

Grano nostrale se. 11. 50, rub. 
TERRACINA — 27 Settem. 

Grano nuovo se. 10, 50 R. 


Olio d'Oliva B. 33 il boe. 
Biada nuova se. 3. 70 rub. 5. q. 


ANCONA — 926 Settem. 


Grano Sottomonte sc. 9. 50 a 10. 
» Sopramonte se, 10, 
Formentone Sottomonte sc, 5. 


FANO — 26 Scetfem. 


Grano nuovo sc. 9. 80, 
Granone se 5. 70. 
Vino sc. 7. 60. soma 


RAVENNA — 23 Seltem. 


Grano sce. 8. 80 il sacco di 1. 410 R, 
Formentone se 3. 80 a 4 il Sacco, 
Risone sc. 4, 40, 

Riso cima sc. 2. 80, id. 

» Corpo con cima se. 2. 50 id. 
Canepa grezza se. 5. 50, 

Uva se. 2. 50 il barile. 

Fagioli sc. 4. 40, 


FERRARA — 93 Scettem. 


Grano sc, 24, m.diL.1160 r. 

frranone sc. 14. 75 id. 

Riso Fiorettone 1.8 sorte sc. 2. 90 a 3.10. 
Avena sc, 10. 80 il moggio. 

Fagioli bianchi sc. 14 a 14. 90, 

Olio d'oliva fino se. 12. 1. 100 F. 

» naz. and. sc. 8. 40 id. 

Canapa se. 3. 50 lib. 100. 

Vino nero vecchio sc. 3 60 a 4.95 mastello. 


ROMA — 27 Settein. Vendite all'ingrosso per 


contante: Quelle a condizioni sono indi- 
cate con la parola appuntata cond, 
BESTIAME DI MATTAZIONE 

Vitelle Campareccie B. 53 a 65. 

Bovi romani B. 50 a 60 L. 10. 

» Perugini B. 50 a 63 id. 

Vacche Romane B. 50 a 56, 

» perugine B. 50 a 58 id. 


CEREALI 


Biada 1 q. sc. 4. 60. a 4.80 R.5. Q. rase. 
» 2 q.sc. 4.40. 


» Nuovo 1 q. sc. 12. 60 a 13. 
» 2. qualità nuovo sc. 11.80 a 12. 20. 
» teverina nuova 1q. sc. 12, 30, a 12. 30, 
» 2 q sc. 12. a1230. 
» di Fuligno se. 14. 70, 
» mesch. add. 1 q. sc, 13.25, cond, 
» delle marche sc, 193. 40, cond. 
» di montagna sce. 11. 50, 
Riso 2. q. se. 3. 50 a 3. 60 cond. 
» o 4. q. sc. 2. 80. cond, 
Favine nuove sc. 7. 
Fagioli sc. 10 80 a f1 52 
Ceci sc. 10. 80 a 11. 52. 
lLarinella sc, 1. 15 a f. 20, 
COLONIALI 
Caccao Guaijaquil se 8 80 
» Maragnone sc. 9. 60. 
Zuccaro Vergeois chiaro sc. 6. 30. 
» scuro sc. 6. 
Caffè Rio sc. 11. 50. a 12. 
» S. Domingo se. 11. 
Zuccaro Olanda 1. q sc. 7. 3). 
» 2. q. sc. 7. 30 
» Mascavato sc. 6. 20. 1 
» Avana biondo ord, sc, 6. 50, ‘9 
» d, bello se. 6. 65. 
GENERI DIVERSI 
Lana Spagnola sc. 20. 
» Vissana se. 22. 
Sommaceco se, 19. 25. 
Baccalà S. Gio, sc, 3. 30 a 3. 50, 
Piombo Spagna sc. 4. 
Vacchette rosse sc. 39. 
Suola macellata sc. 17. I; 
LIQUIDI 
Olio fino mangiabile b. 33. 
» comune B. 32. 
Vinodelle Marche sc. 110 40 a 115 


Il Direttore Responsabile 
EF. FRORCUI 
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